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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1520/2000 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2000

che stabilisce, per taluni prodotti agricoli esportati sotto forma di merci non comprese
nell�allegato I del trattato, le modalità comuni di applicazione relative al versamento delle

restituzioni all�esportazione e i criteri per stabilirne l�importo

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6
dicembre 1993, sul regime di scambi di talune merci ottenute
dalla trasformazione di prodotti agricoli (1), in particolare l�arti-
colo 8, paragrafo 3, primo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1222/94 (2) della Commissione,
del 30 maggio 1994, modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 701/2000 (3), ha stabilito, per taluni pro-
dotti agricoli esportati sotto forma di merci non com-
prese nell�allegato I del trattato, le modalità comuni di
applicazione relative al versamento delle restituzioni
all�esportazione e i criteri per stabilirne l�importo. Tale
regolamento è stato modificato a quindici riprese; per
motivi di chiarezza è opportuno procedere alla rifusione
di detto regolamento (CE) n. 1222/94 in occasione delle
nuove modifiche che devono esservi apportate.

(2) I regolamenti relativi all�organizzazione comune dei
mercati nei settori delle uova, dei cereali, del latte, dei
prodotti lattiero-caseari e dello zucchero prevedono che,
nella misura necessaria per consentire l'esportazione dei
prodotti agricoli considerati sotto forma di determinate
merci trasformate non comprese nell'allegato I del trat-
tato, sulla base dei corsi o dei prezzi praticati sul mer-
cato mondiale per detti prodotti, la differenza tra questi
corsi o prezzi e i prezzi nell�Unione può essere compen-
sata da restituzioni all'esportazione.

(3) Il regolamento (CE) n. 800/1999 (4) della Commissione
stabilisce, per taluni prodotti agricoli esportati sotto
forma di merci non comprese nell�allegato I del trattato,

le norme generali relative al versamento delle restitu-
zioni all�esportazione e i criteri per stabilirne l�importo.
È peraltro opportuno apportare alcune precisazioni
quanto all�applicazione di tale regime nel settore delle
merci non comprese nell�allegato I.

(4) L'articolo 11 dell'accordo sull'agricoltura, allegato all'ac-
cordo che istituisce l'Organizzazione mondiale del com-
mercio, prevede che le restituzioni versate alle esporta-
zioni dei prodotti agricoli incorporati in merci non
comprese nell'allegato II del trattato non possano essere
superiori alla restituzione che sarebbe versata ai prodotti
esportati nello stato in cui si trovano. È necessario
tenerne conto per stabilire i tassi delle restituzioni e per
le regole di assimilazione.

(5) La fecola di patate è assimilata all�amido di granturco. È
però opportuno poter fissare un tasso di restituzione
particolare per la fecola di patate nelle situazioni di mer-
cato in cui il suo prezzo è significativamente inferiore a
quello dell�amido di granturco.

(6) Le merci in oggetto possono essere ottenute sia diretta-
mente, a partire da prodotti di base, che a partire da
prodotti derivati dalla loro trasformazione, o ancora a
partire da prodotti assimilati ad una di queste categorie.
In ciascuno dei casi è opportuno fissare le modalità
applicabili per il calcolo dell'importo della restituzione.

(7) Numerose merci, fabbricate in una data impresa in con-
dizioni tecniche ben definite e dotate di caratteristiche e
qualità costanti, sono oggetto di correnti regolari di
esportazione. Per non appesantire le formalità di espor-
tazione è opportuno favorire, per dette merci, l'applica-
zione di una procedura di controllo più semplice, basata
sulla trasmissione alle autorità competenti, da parte del
fabbricante, delle informazioni che tali autorità riten-
gono necessarie circa le condizioni di fabbricazione delle
merci stesse. In caso di registrazione è opportuno preve-
derne la conferma annua, per ridurre i rischi che potreb-
bero risultarne se fosse omessa la comunicazione di una
modifica delle quantità di prodotto utilizzato per la fab-
bricazione delle merci di cui trattasi.

(8) La proporzione di prodotti agricoli entrati nella fabbrica-
zione della maggior parte delle merci esportate è essen-
zialmente variabile. L'importo della restituzione deve

(1) GU L 318 del 20.12.1993, pag. 18.
(2) GU L 136 del 31.5.1994, pag. 5.
(3) GU L 83 del 4.4.2000, pag. 6.
(4) GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11.
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quindi essere determinato in funzione del quantitativo di
tali prodotti realmente impiegato nella fabbricazione
delle merci esportate. A fini di semplificazione ammini-
strativa è però opportuno che, per talune merci la cui
composizione è semplice e relativamente costante, l'im-
porto della restituzione venga determinato in funzione
di quantitativi di prodotti agricoli stabiliti forfettaria-
mente. In caso di registrazione di tali quantità è oppor-
tuno prevederne la conferma annua, per ridurre i rischi
che potrebbero risultarne se fosse omessa la comunica-
zione di una modifica delle quantità di prodotto utiliz-
zato per la fabbricazione delle merci di cui trattasi.

(9) In mancanza della prova che le merci da esportare non
hanno fruito della restituzione alla produzione a norma
del regolamento (CEE) n. 1722/93 della Commissione,
del 30 giugno 1993, recante modalità d'applicazione dei
regolamenti (CEE) n. 1766/92 e (CEE) n. 1418/76 del
Consiglio riguardo alle restituzioni alla produzione nei
settori dei cereali e rispettivamente del riso (1), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 87/1999 (2) o a
norma del regolamento (CEE) n. 1010/86 del Consiglio,
del 25 marzo 1986, che stabilisce le norme generali
applicabili alla restituzione alla produzione per alcuni
prodotti del settore dello zucchero utilizzati nell'indu-
stria chimica (3) modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2074/98 della Commissione (4), è opportuno
disporre che dall'importo della restituzione all'esporta-
zione venga detratto l'importo di detta restituzione alla
produzione applicabile il giorno in cui è stata accettata
la dichiarazione di esportazione. Questo regime è il solo
che permette di evitare ogni rischio di frode.

(10) Il regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio, del 4
marzo 1980, relativo al versamento anticipato delle
restituzioni all'esportazione per i prodotti agricoli (5),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
2026/83 (6), ed il regolamento (CE) n. 800/1999 della
Commissione, del 15 aprile 1999, recante modalità
comuni di applicazione del regime delle restituzioni
all'esportazione per i prodotti agricoli (7) stabiliscono un
regime di versamento anticipato delle restituzioni
all'esportazione, di cui occorre tener conto in sede di
adeguamento delle restituzioni all'esportazione.

(11) È necessario prendere provvedimenti atti a garantire l'as-
soluto rispetto degli impegni della Comunità. È inoltre
opportuno che tali provvedimenti non siano più vinco-
lanti del necessario per gli operatori.

(12) Gli accordi conclusi conformemente all'articolo 300 del
trattato limitano l�importo delle restituzioni che possono
essere versate nel corso di un esercizio finanziario. D�al-
tra parte le esportazioni di merci non comprese nell'alle-
gato I del trattato devono essere effettuabili in condi-
zioni note anticipativamente. È necessario, in particolare,
che gli operatori abbiano la garanzia che per tali espor-
tazioni potrà essere versata una restituzione compatibile
con il rispetto degli impegni della Comunità derivanti
dagli accordi o, in caso contrario, ne siano informati
con sufficiente anticipo. Inoltre il rilascio di detti titoli
permette di mantenere il controllo sulle domande di
restituzione e di garantire ai loro titolari che potranno
fruire delle restituzioni fino all'importo per il quale è
stato rilasciato il titolo, purché rispettino le altre condi-
zioni previste dalla normativa comunitaria in materia di
restituzioni.

(13) Detti accordi concernono la totalità dei prodotti agricoli
esportati sotto forma di merci non comprese nell'alle-
gato I del trattato. Tali prodotti comprendono taluni
cereali esportati sotto forma di bevande alcoliche di cui
all'articolo 13, paragrafo 5 del regolamento (CEE) n.
1766/92 (8). Il regolamento (CEE) n. 2825/93 (9), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 3098/94 (10) stabilisce
alcune modalità di applicazione per detti cereali. È
opportuno che il versamento delle restituzioni per tutti i
prodotti agricoli esportati sotto forma di merci non
comprese nell'allegato I del trattato sia disciplinato da
norme comuni.

(14) Le domande di titoli rischiano di superare l'importo
totale che può essere attribuito. È pertanto opportuno
suddividere l'anno in periodi, per garantire la possibilità
di ottenere tali titoli tanto agli operatori che esportano
alla fine dell'esercizio finanziario che a quelli che espor-
tano all'inizio di esso. È inoltre opportuno fissare, se del
caso, un coefficiente di riduzione del totale degli importi
richiesti.

(15) Nella misura in cui il regolamento (CEE) n. 2220/85
della Commissione, del 22 luglio 1985, recante fissa-
zione delle modalità comuni di applicazione del regime
delle cauzioni per i prodotti agricoli (11), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1932/1999 (12), del 9
settembre 1999, si applica ai titoli è opportuno preci-
sare le condizioni di svincolo della cauzione del titolo.

(1) GU L 159 dell'1.7.1993, pag. 112.
(2) GU L 9 del 15.1.1999, pag. 8.
(3) GU L 94 del 9.4.1986, pag. 9.
(4) GU L 265 del 30.9.1998, pag. 8.
(5) GU L 62 del 7.3.1980, pag. 5.
(6) GU L 199 del 22.7.1983, pag. 12.
(7) GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11.

(8) GU L 181 del 1.7.1992, pag. 21.
(9) GU L 258 del 16.10.1993, pag. 6.
(10) GU L 328 del 20.12.1994, pag. 12.
(11) GU L 205 del 3.8.1985, pag. 5.
(12) GU L 240 del 10.9.1999, pag. 11.
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(16) Alcuni tipi di esportazioni non sono soggetti, in materia
di restituzioni, a limitazioni derivanti dagli impegni
internazionali dell�Unione. Tali esportazioni devono per-
tanto essere esonerate dall'obbligo di presentare un
titolo di restituzione.

(17) La maggior parte degli esportatori riscuote restituzioni
di importo annuo inferiore a 50 000 �. Tali esporta-
zioni, considerate globalmente, rappresentano un'infima
parte dell'importo globale delle restituzioni versate per
le esportazioni di prodotti agricoli sotto forma di merci.
È opportuno poterle esonerare dall'obbligo di presentare
un titolo di restituzione.

(18) Alcuni esportatori partecipano a gare di appalto indette
da paesi terzi importatori. Se non ottengono l'appalto
devono avere la possibilità di dedurre, senza penalità,
l'importo coperto da un titolo dall'importo che avevano
proposto nell'offerta alla gara di appalto.

(19) I titoli di restituzione servono in primo luogo a garan-
tire il rispetto degli impegni dell�Unione nei confronti
dell'OMC; consentono contemporaneamente di determi-
nare anticipatamente la restituzione che potrà essere
versata per i prodotti agricoli utilizzati per la fabbrica-
zione di merci esportate in paesi terzi. Sotto alcuni
aspetti tale obiettivo diverge da quelli perseguiti dai titoli
di esportazione rilasciati per determinate quantità di
prodotti di base, esportati tali e quali, che sono oggetto
di un impegno nei confronti dell'OMC e limitati quanti-
tativamente. È pertanto opportuno precisare quali dispo-
sizioni generali applicabili ai titoli nel settore dell'agri-
coltura, disciplinate attualmente dal regolamento (CE) n.
1291/2000 (1), che stabilisce le modalità comuni d'appli-
cazione del regime dei titoli di importazione, di esporta-
zione e di fissazione anticipata relativi ai prodotti agri-
coli, debbano essere applicate ai titoli di restituzione.

(20) La gestione degli importi delle restituzioni che possono
essere versate, nel corso di un esercizio finanziario, per
l'esportazione di taluni prodotti agricoli sotto forma di
merci non comprese nell'allegato I del trattato, può con-
durre a fissare tassi di restituzione diversi per l'esporta-
zione con o senza fissazione anticipata del tasso di resti-
tuzione, in base all'evoluzione dei mercati della Comu-
nità o di quelli mondiali.

(21) È opportuno prevedere un sistema di controlli, fondato
sul principio della dichiarazione da parte dell�esportatore
alle autorità competenti, in occasione di ogni esporta-
zione, delle quantità di prodotti utilizzate per la fabbri-
cazione delle merci esportate. Spetta alle autorità com-
petenti prendere tutti i provvedimenti che ritengano
necessari per verificare l�esattezza di tale dichiarazione.

(22) D'accordo con le autorità competenti dello Stato mem-
bro nel quale ha luogo la produzione, è opportuno con-
sentire che venga effettuata una dichiarazione semplifi-
cata dei prodotti utilizzati, sotto forma di quantità
cumulate di detti prodotti, a condizione che gli opera-
tori interessati tengano a disposizione di dette autorità
le informazioni particolareggiate sui prodotti in que-
stione.

(23) Non sempre l'esportatore delle merci, specie quando
non ne è il fabbricante, può conoscere con esattezza la
quantità dei prodotti agricoli utilizzati per i quali può
chiedere il versamento di una restituzione. Non è quindi
sempre in grado di dichiararne l'entità. È opportuno per-
tanto prevedere, a titolo sussidiario, un sistema di cal-
colo della restituzione di cui l'interessato può chiedere
l'applicazione, limitato a determinate merci, basato sul-
l'analisi chimica di tali merci ed applicato secondo una
tavola di concordanza redatta a tal fine. Quando si
ricorre a tale metodo di calcolo per alcune merci elen-
cate nell�allegato del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione, l�origine dell�amido utilizzato non è nota.
Per tale amido può essere stata versata una restituzione
alla produzione; di conseguenza le merci di cui trattasi
non possono ottenere una restituzione all�esportazione
per l�amido.

(24) Può accadere che le autorità competenti, incaricate di
verificare la dichiarazione dell'esportatore, non dispon-
gano di giustificazioni sufficienti per accettare la dichia-
razione delle quantità utilizzate, nonostante questa sia
fondata su un�analisi chimica. Una tale situazione rischia
di presentarsi soprattutto quando le merci da esportare
sono state fabbricate in uno Stato membro diverso da
quello che le esporta. È pertanto necessario che le auto-
rità competenti dello Stato membro che effettua l'espor-
tazione di una merce possano, in caso di necessità, otte-
nere direttamente dalle autorità competenti degli altri
Stati membri tutte le informazioni inerenti alle condi-
zioni di fabbricazione della merce di cui tali autorità
possono disporre.

(25) Il regolamento (CE) n. 2571/97 della Commissione, del
15 dicembre 1997, relativo alla vendita a prezzo ridotto
di burro e al versamento di un aiuto per la crema, il
burro e il burro concentrato destinati alla fabbricazione
di prodotti della pasticceria, di gelati e di altri prodotti
alimentari (2) prevede la vendita a prezzo ridotto di
burro e crema alle industrie che fabbricano determinati

(1) GU L 152 del 24.6.2000, pag. 1. (2) GU L 350 del 20.12.1997, pag. 3.
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prodotti. È opportuno tenerne conto per le merci che
fruiscono di una restituzione determinata in base ad
un�analisi.

(26) È auspicabile garantire che nell'Unione siano applicate
uniformemente le disposizioni relative al versamento di
restituzioni nel settore delle merci non comprese nell�al-
legato I del trattato. A tal fine è opportuno che ogni
Stato membro informi gli altri Stati membri, tramite la
Commissione, dei mezzi di controllo cui fa ricorso sul
suo territorio per i vari tipi di merci esportate.

(27) Il regolamento (CE) n. 1255/1999 (1) del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all�organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
stabilisce, all'articolo 31, paragrafi 10,11 e 12, le condi-
zioni che devono essere soddisfatte affinché sia versata
una restituzione per alcuni prodotti lattiero-caseari
importati per essere riesportati sotto forma di merci non
comprese nell�allegato I del trattato.

(28) È opportuno tener conto degli aumenti della quantità di
alcuni prodotti lattiero-caseari importati a tariffa ridotta
nel quadro di accordi conclusi con alcuni paesi terzi e
della possibilità di versare una restituzione all�esporta-
zione più elevata di detta tariffa ridotta.

(29) Per garantire la corretta applicazione delle disposizioni
dei regolamenti recanti organizzazione comune di mer-
cati in materia di versamento delle restituzioni all�espor-
tazione, devono essere esclusi dal diritto a ottenere tali
restituzioni i prodotti provenienti da paesi terzi e utiliz-
zati nella fabbricazione di merci esportate dopo essere
state messe in libera pratica nell'Unione.

(30) Per alcuni prodotti agricoli trasformati bisogna stabilire i
coefficienti applicabili per la determinazione della resti-
tuzione ad essi relativa e prevedere la pubblicazione
degli importi delle restituzioni per ogni 100 kg di pro-
dotto utilizzato.

(31) Il comitato di gestione dei problemi orizzontali relativi
agli scambi di prodotti agricoli trasformati non compresi
nell'allegato I del trattato non ha emesso alcun parere
nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Il presente regolamento stabilisce le modalità comuni di
applicazione del regime delle restituzioni applicabili all'esporta-
zione dei prodotti di base di cui all'allegato A (denominati in
appresso «prodotti di base»), dei prodotti di trasformazione o
dei prodotti la cui assimilazione ad una di queste due categorie
risulta dalle disposizioni del paragrafo 3, quando questi pro-
dotti sono esportati sotto forma di merci non comprese nell'al-
legato I del trattato ed elencate, secondo i casi:

� nell�allegato 1 del regolamento (CEE) n. 2771/75 del Consi-
glio (2),

� nell�allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consi-
glio,

� nell�allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 del Consi-
glio (3),

� nell�allegato 2 del regolamento (CE) n. 1255/1999 del Con-
siglio (4),

� nell�allegato 1 del regolamento (CE) n. 2038/1999 del Con-
siglio (5).

Tali merci, elencate negli allegati B e C del presente regola-
mento, sono denominate qui di seguito «merci».

2. Ai sensi del presente regolamento si intende con:

a) «esercizio finanziario» il periodo che va dal 1o ottobre di
un anno al 30 settembre di quello seguente;

b) «titolo» o «titolo di restituzione» il titolo redatto conforme-
mente alle disposizioni di cui agli articoli da 6 a 15, valido
in tutta l�Unione, rilasciato dagli Stati membri a tutti gli
interessati che ne abbiano presentato domanda, indipen-
dentemente dal luogo dell�Unione in cui sono stabiliti. Il
titolo di restituzione garantisce il versamento della restitu-
zione, purché siano soddisfatte le condizioni di cui all�arti-
colo 16. Può comportare la fissazione anticipata degli
importi delle restituzioni. I titoli restano validi durante un
solo esercizio finanziario;

c) «Accordo» l�accordo sull�agricoltura stipulato nel quadro dei
negoziati commerciali multilaterali dell�Uruguay Round;

d) «aiuti alimentari» le operazioni di aiuti alimentari che
rispondono alle condizioni dell�articolo 10, paragrafo 4
dell�accordo.

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.

(2) GU L 282 dell'1.11.1975, pag. 49.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.
(5) GU L 252 del 25.9.1999, pag. 1.
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3. Per l�applicazione del presente regolamento:

a) la fecola di patate, codice NC 1108 13 00, direttamente
fabbricata a partire da patate, ad esclusione dei sottopro-
dotti, è assimilata ad un prodotto ottenuto dalla trasforma-
zione del granturco;

b) il siero di latte liquido, codici NC da 0404 10 48 a
0404 10 62, non concentrato, anche se congelato è assimi-
lato al siero di latte in polvere di cui all�allegato A (PG 1);

c) � il latte e i prodotti lattiero-caseari, codici NC
0403 10 11, 0403 90 51 e 0404 90 21, non concen-
trati e senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti,
anche se congelati, aventi tenore in peso di materie
grasse provenienti dal latte inferiore a 0,1 %,

e

� il latte e i prodotti lattiero-caseari, codici NC
0403 10 11, 0403 90 11, 0403 90 21 in polvere, in
granuli o sotto altre forme solide, senza aggiunta di
zuccheri o di altri dolcificanti, aventi tenore in peso di
materie grasse provenienti dal latte inferiore o uguale a
1,5 %,

sono assimilati al latte scremato in polvere di cui all�alle-
gato A (PG 2);

d) � il latte, la crema di latte e i prodotti lattiero-caseari,
codici NC 0403 10 11, 0403 10 13, 0403 90 51,
0403 90 53, 0404 90 21 e 0404 90 23, non concen-
trati, senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti,
anche se congelati, aventi tenore in peso di materie
grasse provenienti dal latte superiore a 0,1 % e inferiore
o uguale a 6 %,

e

� il latte, la crema di latte e i prodotti lattiero-caseari,
codici NC 0403 10 11, 0403 10 13, 0403 10 19,
0403 90 13, 0403 90 19, 0404 90 23 e 0404 90 29,
in polvere, in granuli o sotto altre forme solide, senza
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti, aventi tenore
in peso di materie grasse provenienti dal latte superiore
a 1,5 % ed inferiore a 45 %,

sono assimilati al latte intero in polvere di cui all�allegato A
(PG 3);

e) � il latte, la crema di latte e i prodotti lattiero-caseari,
codici NC 0403 10 19, 0403 90 59, 0404 90 23 e
0404 90 29, non concentrati, senza aggiunta di zuc-
cheri o di altri dolcificanti, aventi tenore in peso di
materie grasse provenienti dal latte superiore a 6 %,

� il latte, la crema di latte e i prodotti lattiero-caseari,
codici NC 0403 10 19, 0403 90 19 e 0404 90 29, in
polvere, in granuli o sotto altre forme solide, senza
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti, aventi tenore
in peso di materie grasse provenienti dal latte pari o
superiore a 45 %

e

� il burro e le altre materie grasse del latte aventi tenore
in peso di materie grasse provenienti dal latte, che non
sia l�82 %, ma sia uguale o superiore a 62 %, codici NC
0405 10, 0405 20 90, 0405 90 10, 0405 90 90,

sono assimilati al burro di cui all�allegato A (PG 6);

f) � il latte, la crema di latte e i prodotti lattiero-caseari,
codici da NC 0403 10 11 a 0403 10 19, codici da NC
0403 90 51 a 0403 90 59 e codici da NC 0404 90 21
a 0404 90 29, concentrati, non in polvere, in granuli o
sotto altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o
di altri dolcificanti

e

� il formaggio

sono assimilati:

i) al latte scremato in polvere di cui all�allegato A (PG 2)
per quanto riguarda la parte non grassa del tenore di
sostanza secca del prodotto assimilato

e

ii) al burro di cui all�allegato A (PG 6) per quanto riguarda
il tenore di materia grassa butirrica del prodotto assimi-
lato;

g) il riso semigreggio, codice NC 1006 20, è assimilato al riso
lavorato, codici NC da 1006 30 61 a 1006 30 98;

h) lo zucchero greggio di barbabietola o di canna, codice NC
1701 11 90 o codice NC 1701 12 90, contenente, in peso,
allo stato secco, 92 % o più di saccarosio determinato
secondo il metodo polarimetrico,

� gli zuccheri, codici NC 1701 91 00 e 1701 99 90,

� i prodotti di cui all�articolo 1, paragrafo 1, lettera d),
del regolamento (CE) n. 2038/1999, escluse le miscele
ottenute, parzialmente, da prodotti contemplati dal
regolamento (CEE) 1766/92,

� i prodotti di cui all�articolo 1, paragrafo 1, lettere f) e
g), del regolamento (CE) n. 2038/1999, escluse le
miscele ottenute, parzialmente, da prodotti contemplati
dal regolamento (CEE) 1766/92,

che soddisfano alle condizioni fissate dal regolamento (CE)
n. 2038/1999 e dal regolamento (CE) n. 2135/95 (1), per
poter ottenere una restituzione in caso di esportazione tali
e quali, sono assimilati allo zucchero bianco, codice NC
1701 99 10.

(1) GU L 214 dell'8.9.1995, pag. 16.
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4. Tuttavia, a richiesta dell�interessato, d�accordo con l�auto-
rità competente, i prodotti lattiero-caseari di cui al paragrafo 3,
lettera d) sono assimilati:

i) al latte, al latte scremato in polvere di cui all�allegato A (PG
2) per quanto riguarda la parte non grassa del tenore di
sostanza secca del prodotto assimilato

e

ii) al burro di cui all�allegato A (PG 6) per quanto riguarda il
tenore di materia grassa butirrica del prodotto assimilato.

Articolo 2

L�importo della restituzione versata per la quantità, determinata
conformemente alle disposizioni dell�articolo 3, di ciascuno dei
prodotti di base esportati sotto forma di una stessa merce, si
ottiene moltiplicando tale quantità per il tasso della restitu-
zione relativo al prodotto di base considerato, quale risulta, per
unità di peso, dall�applicazione dell�articolo 4.

Tuttavia, per quanto riguarda le miscele di D-glucitolo (sorbi-
tolo), codici NC 2905 44 e 3824 60, quando l�interessato non
indica nella dichiarazione di cui all�articolo 16, paragrafo 1 gli
elementi di cui al paragrafo 4, quarto trattino del medesimo
articolo, o non comprova la dichiarazione con una documenta-
zione soddisfacente, il tasso della restituzione applicabile a tali
miscele è quello applicabile al relativo prodotto di base cui si
applica il tasso meno elevato.

Quando, conformemente alle disposizioni dell�articolo 4, para-
grafo 3, possono essere applicati vari tassi di restituzione per
un medesimo prodotto di base, va calcolato un importo parti-
colare per ciascuna delle quantità del prodotto di base in
oggetto cui è applicabile un tasso di restituzione distinto.

Quando una merce è entrata nella fabbricazione della merce
esportata, il tasso di restituzione da considerare per il calcolo
dell�importo relativo a ciascuno dei prodotti di base, i prodotti
ottenuti dalla loro trasformazione o i prodotti la cui assimila-
zione ad una di queste due categorie risulta dalle disposizioni
dell�articolo 1, paragrafo 3, che sono entrati nella fabbricazione
della merce esportata, è quello applicabile in caso di esporta-
zione della prima merce allo stato naturale.

Articolo 3

1. Per quanto riguarda le merci di cui all�allegato B, salvo
riferimento all�allegato C o applicazione delle disposizioni
dell�articolo 16, paragrafo 3, secondo comma, la quantità di
ciascuno dei prodotti di base che deve essere presa in conside-
razione per il calcolo dell�importo della restituzione, è determi-
nata come segue:

a) se è utilizzato un prodotto di base allo stato naturale o un
prodotto assimilato, la quantità è quella effettivamente uti-
lizzata per la fabbricazione della merce esportata, tenendo
conto dei seguenti tassi di conversione:

� a 100 kg di siero di latte assimilato, ai sensi dell�arti-
colo 1, paragrafo 3, lettera b, al prodotto pilota del
gruppo n. 1 corrispondono 6,06 kg di detto prodotto
pilota,

� a 100 kg di uno dei prodotti lattiero-caseari assimilati,
ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3, lettera c), al pro-
dotto pilota del gruppo n. 2 corrispondono 9,1 kg di
detto prodotto pilota,

� alla parte non grassa di 100 kg di prodotti lattiero-ca-
seari assimilati, ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3, let-
tera f), primo trattino ovvero paragrafo 4, punto i) al
prodotto pilota del gruppo n. 2 corrisponde 1,01 kg di
detto prodotto pilota per l�1 % in peso di sostanza
secca non grassa contenuta nel prodotto considerato,

� alla parte non grassa di 100 kg di formaggio assimi-
lato, ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3, lettera f,
secondo trattino, al prodotto pilota del gruppo n. 2
corrispondono 0,8 kg di tale prodotto pilota, per l�1 %
in peso di sostanza secca non grassa contenuta nel for-
maggio,

� a 100 kg di uno dei prodotti lattiero-caseari assimilati,
ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3, lettera d), al pro-
dotto pilota del gruppo n. 3, avente tenore, in peso di
sostanza secca, di materia grassa del latte inferiore o
pari a 27 %, corrispondono 3,85 kg di detto prodotto
pilota per l�1 % in peso di materie grasse contenute nel
prodotto considerato.

Tuttavia, a richiesta dell�interessato, a 100 kg di latte
liquido assimilato, ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3,
lettera d), primo trattino, al prodotto pilota del gruppo
n. 3, avente tenore, in peso, di materie grasse del latte
nel latte liquido inferiore o pari a 3,2 %, corrispondono
3,85 kg di detto prodotto pilota per l�1 % in peso di
materie grasse del latte contenute nel prodotto conside-
rato,

� a 100 kg di sostanza secca contenuta in uno dei pro-
dotti lattiero-caseari assimilati, ai sensi dell�articolo 1,
paragrafo 3, lettera d), al prodotto pilota del gruppo n.
3, avente tenore, in peso di sostanza secca, di materie
grasse del latte superiore a 27 % corrispondono 100 kg
di detto prodotto pilota.

Tuttavia, a richiesta dell�interessato, a 100 kg di latte
liquido assimilato, ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3,
lettera d), primo trattino, al prodotto pilota del gruppo
n. 3, avente tenore, in peso di materie grasse del latte
nel latte liquido superiore a 3,2 %, corrispondono
12,32 kg di detto prodotto pilota,

� a 100 kg di uno dei prodotti lattiero-caseari assimilati,
ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3, lettera e), al pro-
dotto pilota del gruppo n. 6 corrispondono 1,22 kg di
detto prodotto pilota per l�1 %, in peso, di materie
grasse provenienti dal latte contenuto nel prodotto lat-
tiero-caseario considerato,

� alla parte grassa di 100 kg di uno dei prodotti lattiero-
caseari assimilati, ai sensi dell�articolo 1, paragrafo 3,
lettera f), primo trattino, o paragrafo 4, punto ii), al
prodotto pilota del gruppo n. 6 corrispondono 1,22 kg
di detto prodotto pilota per l�1 %, in peso di materie
grasse provenienti dal latte contenute nel prodotto lat-
tiero-caseario considerato,
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� alla parte grassa di 100 kg di formaggio assimilato, ai
sensi dell�articolo 1, paragrafo 3, lettera f), secondo
trattino, al prodotto pilota del gruppo n. 6, corrispon-
dono 0,80 kg di tale prodotto pilota per l�1 %, in peso,
di materie grasse del latte contenute nel formaggio,

� a 100 kg di riso semigreggio a grani tondi, di cui all�ar-
ticolo 1, paragrafo 3, lettera g), corrispondono 77,5 kg
di riso lavorato a grani tondi,

� a 100 kg di riso semigreggio a grani medi o lunghi, di
cui all�articolo 1, paragrafo 3, lettera g), corrispondono
69 kg di riso lavorato a grani lunghi,

� a 100 kg di zucchero greggio, di cui all�articolo 1,
paragrafo 3, lettera h), primo trattino, corrispondono
92 kg di zucchero bianco,

� a 100 kg di zucchero di cui all�articolo 1, paragrafo 3,
lettera h), secondo trattino, corrisponde 1 kg di zuc-
chero bianco per 1 % di saccarosio,

� a 100 kg di uno dei prodotti di cui all�articolo 1, para-
grafo 3, lettera h), terzo trattino, che soddisfano alle
condizioni dell�articolo 3 del regolamento (CE) n.
2135/95, corrisponde 1 kg di zucchero bianco per 1 %
di saccarosio (eventualmente aumentato del tenore di
altri zuccheri calcolati in saccarosio), determinato come
previsto in detto articolo 3,

� a 100 kg di sostanza secca [determinata come previsto
dall�articolo 5 del regolamento (CE) n. 2135/95] conte-
nuta nell�isoglucosio o nello sciroppo di isoglucosio di
cui all�articolo 1, paragrafo 3, lettera h), quarto trattino,
che soddisfa alle condizioni dell�articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 2135/95, corrispondono 100 kg di zuc-
chero bianco,

b) in caso di utilizzazione di un prodotto cui si applica l�arti-
colo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o del regola-
mento (CE) n. 3072/95:

� ottenuto dalla trasformazione di un prodotto di base o
di un prodotto assimilato a detto prodotto di base,

� o assimilato ad un prodotto ottenuto dalla trasforma-
zione di un prodotto di base,

� o ottenuto dalla trasformazione di un prodotto assimi-
lato ad un prodotto ottenuto dalla trasformazione di
un prodotto di base,

tale quantità è quella effettivamente impiegata nella fabbri-
cazione della merce esportata, ridotta ad una quantità di
prodotto di base applicando i coefficienti di cui all�alle-
gato E.

Tuttavia, per quanto riguarda l�alcol di cereali contenuto
nelle bevande alcoliche, codice NC 2208, tale quantità è di
3,4 kg di orzo per % volume di alcol proveniente dai
cereali, per hl di bevanda alcolica esportata;

c) se è utilizzato:

� un prodotto non compreso nell�allegato I del trattato,
ottenuto dalla trasformazione di un prodotto di cui alla
lettera a) o b),

� o un prodotto ottenuto dalla miscela e/o dalla trasfor-
mazione di vari prodotti di cui alla lettera a) e/o b) e/o
di prodotti di cui al primo trattino,

tale quantità, da determinarsi in base alla quantità di detto
prodotto effettivamente utilizzato nella fabbricazione della
merce esportata, è uguale, per ciascuno dei prodotti di base
considerati e fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, alla
quantità riconosciuta dalle autorità competenti in confor-
mità delle disposizioni dell�articolo 16, paragrafo 1. Per il
calcolo di detta quantità sono applicabili, se del caso, i tassi
di conversione di cui alla lettera a), nonché le regole parti-
colari di calcolo, i rapporti di equivalenza o i coefficienti di
cui alla lettera b).

Tuttavia, per quanto riguarda le bevande alcoliche a base di
cereali comprese nelle bevande alcoliche, codice NC 2208,
tale quantità è di 3,4 kg di orzo per volume di alcol prove-
niente da cereali, per hl di bevanda alcolica esportata.

2. Per l�applicazione del paragrafo 1 sono considerati come
effettivamente impiegati i prodotti utilizzati allo stato naturale
nel processo di fabbricazione della merce esportata. Se nel
corso di una delle fasi del processo di fabbricazione di detta
merce, un prodotto di base è a sua volta trasformato in un
altro prodotto di base più elaborato, utilizzato in una fase ulte-
riore, solo quest�ultimo prodotto di base è considerato effettiva-
mente impiegato.

Le quantità di prodotti effettivamente impiegati ai sensi del
primo comma devono essere determinate per ogni merce
esportata.

Nel caso di esportazioni regolarmente effettuate di merci che,
fabbricate da una data impresa in condizioni tecniche ben defi-
nite, hanno caratteristiche e qualità costanti, dette quantità pos-
sono essere determinate, d�intesa con le autorità competenti, o
sulla base della formula di fabbricazione delle suddette merci o
sulla base delle quantità medie dei prodotti impiegati, durante
un periodo determinato, nella fabbricazione di una data quan-
tità di tali merci. Le quantità di prodotti così determinate sono

15.7.2000 L 177/7Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



prese in considerazione finché non interviene una modifica
nelle condizioni di fabbricazione delle merci considerate.

Salvo in caso di autorizzazione formale da parte dell�autorità
competente, le quantità di prodotti determinate devono essere
confermate almeno una volta all�anno

Per determinare le quantità effettivamente impiegate, è oppor-
tuno tener conto delle disposizioni del regolamento (CEE) n.
3615/92 della Commissione (1).

3. Per quanto riguarda le merci di cui all�allegato C, la quan-
tità dei prodotti di base che deve essere presa in considerazione
per il calcolo dell�importo della restituzione è quella fissata
nell�allegato stesso per ciascuna di dette merci.

Tuttavia,

a) per le paste fresche i quantitativi di prodotti di base previsti
nell�allegato C devono essere ridotti alla quantità equiva-
lente di paste secche moltiplicando tali quantitativi per il
tenore di estratto secco espresso in percentuale e diviso per
88;

b) quando le merci in questione sono state fabbricate in parte
con prodotti che si trovano in regime di perfezionamento
attivo e in parte con prodotti rispondenti alle condizioni di
cui all�articolo 23 del trattato, la quantità di prodotti di
base che deve essere presa in considerazione per il calcolo
della restituzione da versare per quest�ultima categoria di
prodotti viene determinata secondo quanto disposto nei
paragrafi 1 e 2.

Articolo 4

1. Il tasso della restituzione è fissato mensilmente per
100 kg di prodotti di base, alle condizioni di cui all�articolo
13, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 1766/92 e agli arti-
coli corrispondenti degli altri regolamenti di cui all�articolo 1,
paragrafo 1.

Può essere modificato alle condizioni di cui all�articolo 13,
paragrafo 3 del regolamento (CEE) n. 1766/92 ed ai corrispon-
denti articoli degli altri regolamenti di cui all�articolo 1, para-
grafo 1.

Tuttavia, il tasso della restituzione applicabile alle uova di vola-
tili da cortile in guscio, fresche o conservate, nonché alle uova
sgusciate e ai tuorli d�uovo, atti ad usi alimentari, freschi, essic-
cati o diversamente conservati, non zuccherati, è fissato per un
periodo identico a quello preso in considerazione per la fissa-
zione delle restituzioni applicabili agli stessi prodotti esportati
allo stato naturale.

2. Il tasso della restituzione è determinato tenendo conto in
particolare:

a) da un lato, dei costi medi di approvvigionamento sul mer-
cato dell�Unione dei prodotti di base delle industrie di tra-
sformazione e, dall�altro, dei prezzi praticati sul mercato
mondiale;

b) del livello delle restituzioni applicabili all�esportazione dei
prodotti agricoli trasformati compresi nell�allegato I del
trattato, aventi condizioni di fabbricazione comparabili;

c) della necessità di garantire condizioni eque di concorrenza
tra le industrie che utilizzano prodotti comunitari e quelle
che utilizzano prodotti terzi in regime di traffico di perfe-
zionamento attivo;

d) dell�evoluzione tanto delle spese che dei prezzi nella Comu-
nità e sul mercato mondiale;

e) del rispetto dei limiti risultanti dagli accordi conclusi in
applicazione dell�articolo 300 del trattato.

Per quanto riguarda la fecola di patate, codice NC 1108 13 00,
il tasso della restituzione è fissato separatamente, in equivalente
granturco, alle condizioni di cui all�articolo 23 del regolamento
(CEE) n. 1766/92, applicando i criteri sopra descritti. I quanti-
tativi di fecola di patate prodotti sono convertiti in quantitativi
equivalenti di granturco ai sensi dell�articolo 3, paragrafo 1, let-
tera b.

3. Per la fissazione del tasso della restituzione si tiene conto,
se del caso, delle restituzioni alla produzione, degli aiuti e delle
altre misure di effetto equivalente, applicabili in tutti gli Stati
membri, conformemente alle disposizioni del regolamento rela-
tivo all�organizzazione comune dei mercati nel settore conside-
rato, per quanto riguarda i prodotti di base o i prodotti ad essi
assimilati.

4. Eccezion fatta per i cereali, non sono versate restituzioni
per prodotti utilizzati per la fabbricazione dell�alcol contenuto
nelle bevande alcoliche di cui all�allegato B, codice NC 2208.

5. Per l�esportazione delle merci del codice NC 3505 10 50
è applicato un tasso ridotto, tenendo conto dell�importo della
restituzione alla produzione in vigore durante il periodo pre-
sunto di fabbricazione delle merci e applicabile, in virtù del
regolamento (CEE) n. 1722/93, al prodotto di base utilizzato. Il
tasso così determinato è fissato con la procedura di cui al para-
grafo 1.(1) GU L 367 del 16.12.1992, pag. 10.
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6. a) La restituzione per le fecole e gli amidi, codici NC da
1108 11 00 a 1108 19 90, o per i prodotti elencati
nell�allegato A del regolamento (CEE) n. 1766/92, deri-
vanti dalla trasformazione di detti amidi e fecole, è ver-
sata soltanto su presentazione di una dichiarazione del
fornitore di tali prodotti, attestante che questi ultimi
sono stati direttamente fabbricati a partire da cereali,
da patate o da riso, ad esclusione di qualsiasi uso di
sottoprodotti ottenuti al momento della fabbricazione
di altri prodotti agricoli o merci.

La dichiarazione di cui al primo comma può essere
valida, fino a revoca, per qualsiasi fornitura proveniente
da uno stesso produttore; è controllata conformemente
alle disposizioni dell�articolo 16, paragrafo 1.

b) Se il tenore di estratto secco della fecola di patate assi-
milata all�amido di granturco ai sensi dell�articolo 1,
paragrafo 3, lettera a), è uguale o superiore a 80 %, il
tasso della restituzione sarà quello fissato conforme-
mente al paragrafo 1; se il tenore di estratto secco è
inferiore a 80 %, il tasso sarà quello della restituzione
fissato conformemente al paragrafo 1, moltiplicato per
la percentuale del tenore effettivo dell�estratto secco e
diviso per 80.

Per tutti gli altri tipi di amidi e fecole, se il tenore di
estratto secco è uguale o superiore a 87 %, il tasso della
restituzione sarà quello fissato conformemente al para-
grafo 1; se il tenore di estratto secco è inferiore a 87 %,
il tasso sarà quello fissato conformemente al paragrafo
1 moltiplicato per la percentuale del tenore effettivo di
estratto secco e diviso per 87.

Se il tenore di estratto secco degli sciroppi di glucosio
o di maltodestrina, codici NC 1702 30 59, 1702 30 99,
1702 40 90, 1702 90 50 o 2106 90 55 è uguale o
superiore a 78 %, il tasso della restituzione sarà quello
fissato conformemente al paragrafo 1; se il tenore di
estratto secco di questi sciroppi è inferiore a 78 %, il
tasso sarà quello fissato conformemente al paragrafo 1
moltiplicato per la percentuale del tenore effettivo di
estratto secco e diviso per 78.

c) Per l�applicazione della lettera b) di cui sopra, il tenore
di sostanza secca delle fecole ed amidi è determinato
secondo il metodo previsto dall�allegato II del regola-
mento (CEE) n. 1908/84 della Commissione (1) il tenore
di sostanza secca degli sciroppi di glucosio o di malto-
destrina è determinato con il metodo 2 di cui all�alle-
gato I della direttiva 79/796/CEE del Consiglio (2) o con
qualsiasi altro metodo di analisi adeguato che offra,
quanto meno, le stesse garanzie.

d) Al momento della dichiarazione di cui all�articolo 16,
paragrafo 1, l�interessato è tenuto a dichiarare il tenore
di estratto secco degli amidi e fecole o degli sciroppi di
glucosio o di maltodestrina utilizzati.

7. Quando la situazione nel commercio internazionale delle
caseine, codice NC 3501 10, dei caseinati, codice NC
3501 90 90 e dell�ovoalbumina, codici NC 3502 11 90 e
3502 19 90, o le esigenze specifiche di alcuni mercati lo ren-
dano necessario per queste merci, la restituzione può essere
differenziata secondo la destinazione di esse.

8. La restituzione può essere differenziata per le merci di
cui ai codici NC 1902 11 00, 1902 19 e 1902 40 10 secondo
la destinazione di esse.

9. La restituzione può essere differenziata a seconda che il
tasso ne sia fissato in anticipo, conformemente all�articolo 7,
paragrafo 2, o no.

Articolo 5

1. Il tasso della restituzione è quello applicabile il giorno in
cui le merci vengono esportate.

2. È tuttavia applicabile un sistema di fissazione anticipata
del tasso della restituzione.

In caso di applicazione del sistema di fissazione anticipata del
tasso della restituzione, il tasso in vigore il giorno di presenta-
zione della domanda di fissazione anticipata è applicato a
un�esportazione da effettuarsi dopo tale data, durante il periodo
di validità del titolo di restituzione, conformemente alle dispo-
sizioni dell�articolo 9, paragrafo 2.

Il tasso della restituzione, determinato come previsto dal
comma precedente, è adeguato con modalità identiche a quelle
stabilite in materia di fissazione anticipata delle restituzioni per
i prodotti di base esportati tali e quali, ma applicando i coeffi-
cienti di conversione fissati nell�allegato E per i prodotti trasfor-
mati a base di cereali.

Il comma precedente non si applica alle domande di fissazione
anticipata presentate entro il 24 marzo 2000.

Articolo 6

1. Il versamento di una restituzione per l�esportazione di
prodotti agricoli che rispondano alle condizioni dell�articolo
16, nonché per i cereali sottoposti a controllo per la fabbrica-
zione di bevande alcoliche di cui all�articolo 4 del regolamento
(CEE) n. 2825/93, a decorrere dal 1o marzo 2000, è subordi-
nata alla presentazione di un titolo di restituzione rilasciato alle
condizioni previste dall�articolo 7.

Il precedente comma non si applica alle esportazioni effettuate
nel quadro di un�operazione di aiuto alimentare ai sensi dell�ar-
ticolo 10, paragrafo 4, dell�Accordo, alle consegne di cui agli
articoli 4, paragrafo 1, terzo trattino, 34, 40, 44 e 45 e 46,
paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 800/1999 e alle esporta-
zioni di cui all�articolo 14.

(1) GU L 178 del 5.7.1984, pag. 22.
(2) GU L 239 del 22.9.1979, pag. 24.
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2. Il versamento della restituzione nell�ambito del sistema di
fissazione anticipata di cui all�articolo 5, paragrafo 2, è subordi-
nato alla presentazione di un titolo di restituzione contenente
la fissazione anticipata dei tassi di restituzione.

3. Il titolo di restituzione non è trasferibile. Deve essere uti-
lizzato dal titolare.

4. Quando l�interessato non prevede di effettuare esporta-
zioni in partenza da uno Stato membro diverso da quello in
cui ha presentato la domanda di titolo di restituzione, l�ente
competente può conservare il titolo di restituzione, anche in
forma di file informatico.

5. Per l�applicazione del presente articolo ai cereali sottopo-
sti a controllo per la fabbricazione di bevande alcoliche, di cui
all�articolo 4 del regolamento (CEE) n. 2825/93, i riferimenti al
termine «esportazione» vanno intesi come riferimenti a tale
controllo.

Articolo 7

1. Il titolo di restituzione è chiesto e rilasciato per un
importo stabilito in �.

La domanda di titolo di restituzione e il titolo di restituzione
sono redatti conformemente all�allegato F, fatto salvo il dispo-
sto dell�articolo 20.

2. L�interessato può chiedere la fissazione anticipata dei tassi
di restituzione in vigore il giorno di presentazione della
domanda. In tal caso la fissazione anticipata concerne tutti i
tassi di restituzione applicabili. La domanda unica di fissazione
anticipata, soggette alle condizioni di cui all�allegato F, può
essere presentata contemporaneamente alla domanda del titolo
di restituzione o dal giorno di attribuzione del titolo di restitu-
zione fino all�ultimo giorno di validità del medesimo.

La fissazione anticipata non è applicabile alle esportazioni
effettuate prima del giorno di presentazione della domanda.

3. Il rilascio di un titolo di restituzione impone al titolare di
chiedere le restituzioni per le esportazioni effettuate durante la
validità del titolo di restituzione, per un importo uguale all�im-
porto per il quale il titolo è stato rilasciato. Per garantire il
rispetto di tale obbligo è costituita la cauzione di cui all�articolo
11.

4. Gli obblighi di cui al paragrafo 3 del presente articolo
costituiscono esigenze principali ai sensi dell�articolo 20 del
regolamento (CEE) n. 2220/85.

Si considera che l�esigenza principale è soddisfatta se l�opera-
tore ha trasmesso la o le domande specifiche, relative alle
esportazioni effettuate durante il periodo di validità del titolo
di restituzione alle condizioni di cui all�allegato F-VI. Se la
domanda specifica non è la dichiarazione di esportazione, deve
essere depositata, salvo caso di forza maggiore, entro tre mesi
dalla data di accettazione della dichiarazione di esportazione.

La prova che l�operatore ha ottemperato all�esigenza principale
è fornita dalla presentazione all�autorità competente dell�esem-
plare n. 1 del titolo di restituzione debitamente imputato, con-
formemente al disposto dell�allegato F-VI. Tale prova dev�essere
fornita entro la fine del nono mese seguente la data di sca-
denza della validità del titolo di restituzione.

Articolo 8

1. Le domande di titolo possono essere presentate:

a) entro il 31 agosto per i titoli validi con decorrenza dal 1o

ottobre;

b) entro il 5 novembre per i titoli validi con decorrenza dal
1o dicembre;

c) entro il 5 gennaio per i titoli validi con decorrenza dal 1o

febbraio;

d) entro il 5 marzo per i titoli validi con decorrenza dal 1o

aprile;

e) entro il 5 maggio per i titoli validi con decorrenza dal 1o

giugno;

f) entro il 5 luglio per i titoli validi con decorrenza dal 1o

agosto.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione non
oltre:

� il 5 settembre le domande di titoli di cui al paragrafo 1, let-
tera a)

� il 12 novembre le domande di titoli di cui al paragrafo 1,
lettera b)

� il 12 gennaio le domande di titoli di cui al paragrafo 1, let-
tera c)

� il 12 marzo le domande di titoli di cui al paragrafo 1, let-
tera d)

� il 12 maggio le domande di titoli di cui al paragrafo 1, let-
tera e)

� il 12 luglio le domande di titoli di cui al paragrafo 1, let-
tera f).

3. La Commissione determina l�importo per il quale pos-
sono essere rilasciati i titoli di restituzione sulla base dei
seguenti elementi:
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a) l�importo massimo delle restituzioni, stabilito conforme-
mente all�articolo 9, paragrafo 2 dell�accordo,

diminuito:

b) se del caso dell�importo che supera l�importo massimo ver-
sabile nel corso dell�esercizio finanziario precedente,

diminuito:

c) dell�importo riservato a coprire le esportazioni di cui all�ar-
ticolo 14,

diminuito:

d) dei versamenti effettuati nel corso dell�esercizio finanziario
per esportazioni antecedenti il 1o marzo 2000,

diminuito:

e) dei versamenti effettuati nell�esercizio finanziario in corso,
relativi ad esportazioni effettuate nel corso del precedente
esercizio finanziario,

diminuito:

f) degli importi per i quali sono stati rilasciati i titoli di resti-
tuzione validi nel corso dell�esercizio finanziario conside-
rato,

aumentato:

g) dell�importo per il quale sono stati restituiti titoli già rila-
sciati, di cui all�articolo 12,

aumentato:

h) della quota eventualmente non utilizzata dell�importo riser-
vato di cui al precedente punto c)

e

i) degli elementi di incertezza relativi ad alcuni degli importi
di cui sopra.

4. L�importo totale per il quale possono essere rilasciati titoli
per ciascuno dei periodi di cui al paragrafo 1 è pari a:

� 30 % dell�importo totale di cui al paragrafo 3 per il periodo
di cui al paragrafo 1, punto a);

� 20 % dell�importo di cui al paragrafo 3, determinato il 12
novembre, per il periodo di cui al paragrafo 1, punto b);

� 25 % dell�importo di cui al paragrafo 3, determinato il 12
gennaio, per il periodo di cui al paragrafo 1, punto c);

� 33 % dell�importo di cui al paragrafo 3, determinato il 12
marzo, per il periodo di cui al paragrafo 1, punto d);

� 50 % dell�importo di cui al paragrafo 3, determinato il 12
maggio, per il periodo di cui al paragrafo 1, punto e);

� 100 % dell�importo di cui al paragrafo 3, determinato il 12
luglio, per il periodo di cui al paragrafo 1, punto f).

5. Qualora l�importo totale delle domande ricevute per uno
dei periodi di cui sopra superi il massimale di cui al paragrafo
4, la Commissione stabilisce un coefficiente di riduzione appli-
cabile a tutte le domande depositate entro le date corrispon-
denti di cui al paragrafo 1, in modo da rispettare il massimale
di cui al paragrafo 4.

La Commissione pubblica il coefficiente nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee entro cinque giorni lavorativi a decorrere
dalla data di cui al paragrafo 2.

6. Se la Commissione stabilisce un coefficiente di riduzione,
i titoli possono essere attribuiti per un importo massimo pari
al prodotto dell�importo richiesto e di 1 meno il coefficiente di
riduzione stabilito conformemente al paragrafo 5 o al para-
grafo 8.

In tale caso entro cinque giorni lavorativi a decorrere dalla
pubblicazione del coefficiente nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee il richiedente ha facoltà di rinunciare alla domanda.

7. Rispettivamente entro il 1o ottobre, il 1o dicembre, il 1o

febbraio, il 1o aprile, il 1o giugno e il 1o agosto gli Stati mem-
bri comunicano alla Commissione gli importi per i quali alcuni
richiedenti hanno rinunciato alla domanda di titolo in applica-
zione del paragrafo 6.

8. Possono essere presentate domande di titolo fuori dai
periodi di cui al paragrafo 1, con decorrenza dal 1o ottobre di
ogni esercizio finanziario. Le domande presentate nel corso di
una settimana sono trasmesse alla Commissione il martedì
seguente. I relativi titoli possono essere rilasciati con decor-
renza dal lunedì seguente la comunicazione, salvo misura presa
dalla Commissione.

Se ritiene che possa essere messo in questione il rispetto degli
impegni internazionali dell�Unione europea, la Commissione
può applicare un coefficiente di riduzione alle domande di
titolo in esame, fondandosi sul metodo di calcolo di cui ai
paragrafi 3 e 4. Può anche sospendere il rilascio dei titoli.

La Commissione pubblica detto coefficiente nella Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee entro quattro giorni a decorrere dalla
data della presentazione delle domande, di cui al primo
comma.
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9. Le domande di cui al precedente paragrafo possono
essere presentate esclusivamente se non è stato fissato un coef-
ficiente di riduzione ai sensi del paragrafo 5 e fino ad esauri-
mento degli importi di cui al paragrafo 4, cui vanno aggiunti
gli importi per i quali non sono stati effettivamente rilasciati
titoli nonché gli importi per i quali i titoli sono stati restituiti.

10. Con decorrenza dal 15 agosto possono essere presentate
domande di titoli per esportazioni da effettuarsi entro il 1o

ottobre alle condizioni di cui al paragrafo 8, purché siano
disponibili i relativi importi, determinati ai sensi del para-
grafo 3.

11. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 5, 7, 9 e 10 sono
applicabili con decorrenza dal 15 luglio 2000.

Articolo 9

1. Il titolo di restituzione è valido con decorrenza dalla data
indicata sulla domanda di titolo, alle condizioni di cui all�alle-
gato F.

2. Il titolo di restituzione è valido fino al termine del quinto
mese dopo quello in cui è stata presentata la domanda ovvero
fino alla fine dell�esercizio finanziario, se questa sopravviene
prima.

In caso di fissazione anticipata dei tassi di restituzione, però,
questi sono validi fino alla fine del quinto mese che segue
quello in cui è stata presentata la domanda di fissazione antici-
pata, ovvero fino alla scadenza della validità del titolo, se que-
sta è precedente.

La Commissione può prorogare la validità dei titoli rilasciati
con decorrenza dal 1o giugno.

Per le esportazioni effettuate fra il 1o marzo e il 30 settembre
2000, in caso di fissazione anticipata dei tassi di restituzione
tali tassi restano validi fino alla scadenza della validità del
titolo.

Le domande di fissazione anticipata sono presentate conforme-
mente al punto II dell�allegato F.

Non può esservi fissazione anticipata per gli estratti di titoli di
restituzione, indipendentemente dal titolo dal quale derivano.

Articolo 10

Le domande di titolo di restituzione e i titoli di restituzione
rilasciati per un�operazione di aiuti alimentari ai sensi dell�arti-
colo 10, paragrafo 4, dell�Accordo contengono, nella casella
20, una delle seguenti diciture:

«Certificado GATT � Ayuda alimentaria»

«GATT-attest � Fødevarehjælp»

«GATT-Bescheinigung � Nahrungsmittelhilfe»

«Pirsopoigsijü CRDE � EpirisirsijÞ boÞheia»

«GATT certificate � Food aid»

«Certificat GATT � Aide alimentaire»

«Titolo GATT � Aiuto alimentare»

«GATT-certificaat � Voedselhulp»

«Certificado GATT � Ajuda alimentar»

«GATT-todistus � Elintarvikeapu»

«GATT-licens � Livsmedelsbistånd».

Le disposizioni dell�articolo 8 non si applicano a tali titoli.

In deroga ai regolamenti che fissano i tassi di restituzione
applicabili all�esportazione di prodotti di base in forma di
merci, i tassi di restituzione con fissazione anticipata applicati
alle domande di titolo e ai titoli rilasciati per procedere a una
operazione di aiuto alimentare sono i tassi applicabili alle altre
esportazioni, per le quali non è prevista la fissazione anticipata
dei tassi di restituzione. Devono essere presi in considerazione
i tassi in vigore il giorno stabilito in applicazione dell�articolo
2 del regolamento (CE) n. 259/98, trattandosi di esportazioni a
titolo di aiuti alimentari comunitari, oppure il giorno stabilito
dall�articolo 13, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
174/1999 (1), trattandosi di esportazioni di latte o di prodotti
lattiero-caseari a titolo di aiuti alimentari nazionali.

Articolo 11

Le domande di titolo di restituzione diverse dai titoli relativi a
operazioni di aiuto alimentare di cui all�articolo 10 sono valide
solo qualora una cauzione pari al 25 % dell�importo richiesto
sia stata costituita alle condizioni stabilite dall�articolo 15 del
regolamento (CE) n. 1291/2000.

La cauzione è svincolata alle condizioni stabilite dall�arti-
colo 12.

(1) GU L 20 del 27.1.1999, pag. 8.
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Articolo 12

1. In caso di applicazione del coefficiente di riduzione di cui
all�articolo 8, paragrafi 5 e 8, la cauzione è immediatamente
svincolata, per un importo massimo pari all�importo costituito,
moltiplicato per il coefficiente di riduzione.

2. La cauzione è svincolata per una quota del 94 % qualora
il richiedente rinunci alla domanda di titolo, in applicazione
dell�articolo 8, paragrafo 6.

3. La cauzione è svincolata totalmente qualora il titolare del
titolo abbia richiesto restituzioni di importo pari al massimo al
95 % dell�importo per il quale è stato rilasciato il titolo.

4. Quando un titolo di restituzione non è stato utilizzato
per il 95 % dell�importo per il quale era stato rilasciato, è inca-
merata una parte della cauzione pari al 25 % della differenza
fra il 95 % dell�importo per il quale è stato rilasciato il titolo e
l�importo effettivamente utilizzato.

5. Se però il titolare di un titolo lo restituisce entro il 28
febbraio, l�importo incamerato, determinato in base al para-
grafo 4, è diminuito del 50 %. Se il titolo è restituito dopo que-
sto termine ma prima del 15 agosto 2000 e prima del 31 mag-
gio degli altri anni, l�importo incamerato, determinato in appli-
cazione del paragrafo 4, è diminuito del 25 %.

6. Il titolare di un titolo di restituzione che fornisce la prova
di aver partecipato ad una gara di appalto indetta da un paese
terzo importatore, di cui all�articolo 49 del regolamento (CE) n.
1291/2000 e di non aver ottenuto l�appalto, può chiedere di
rinunciare ad un importo uguale a quello della restituzione che
gli sarebbe stata versata se avesse ottenuto l�appalto. In tal caso
il titolo è decurtato dell�importo corrispondente e la relativa
cauzione è svincolata.

Articolo 13

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro la
fine di ogni mese, gli importi delle restituzioni che hanno ver-
sato nel mese precedente per esportazioni effettuate entro il 1o

marzo 2000.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro il
1o gennaio di ogni anno e, per la prima volta, entro il 1o gen-
naio 2001, l�importo totale delle restituzioni effettivamente
versate entro il 30 settembre precedente per esportazioni effet-
tuate durante l�esercizio finanziario precedente, nonché gli
importi versati, e non ancora comunicati, per esportazioni

effettuate durante precedenti esercizi finanziari, precisando a
quali esercizi si riferiscano.

3. Per l�applicazione del paragrafo precedente il versamento
di anticipi è considerato come una restituzione effettivamente
versata. I rimborsi di restituzioni indebitamente versate sono
comunicati separatamente.

4. Entro il 10 di ogni mese gli Stati membri comunicano
alla Commissione:

a) gli importi per i quali sono stati restituiti titoli di restitu-
zione durante il mese precedente, ai sensi dell�articolo 12,
paragrafo 5.

b) gli importi per i quali sono stati restituiti o ridotti titoli di
restituzione durante il mese precedente, ai sensi dell�arti-
colo 12, paragrafo 6.

c) gli importi per i quali i titoli di restituzione sono scaduti e
non sono stati utilizzati,

d) i titoli di restituzione di cui all�articolo 10, rilasciati il mese
precedente.

Articolo 14

1. Fino al 30 settembre 2000 e per ogni esercizio finanzia-
rio con decorrenza dal 1o ottobre 2000, per le esportazioni
non accompagnate da un titolo può essere versata una restitu-
zione, entro i limiti di una riserva globale di 30 000 000 �.

Il presente articolo non è però applicabile alle esportazioni
effettuate nel quadro di un�operazione di aiuto alimentare ai
sensi dell�articolo 10, paragrafo 4, dell�Accordo, né alle conse-
gne di cui agli articoli 4, paragrafo 1, terzo trattino, 36, 40, 44
45 e 46, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 800/1999.

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusi-
vamente alle esportazioni effettuate da un esportatore che non
è stato in possesso di titoli dall�inizio dell�esercizio finanziario
considerato e non è in possesso di titoli il giorno dell�esporta-
zione. L�importo globale delle domande presentate da tale ope-
ratore alle condizioni di cui all�allegato F-VI, paragrafo 2, nel
corso dell�esercizio finanziario considerato e prima della pre-
sentazione della domanda relativa all�esportazione di cui trattasi
deve essere inferiore a 50 000 �.

È applicabile esclusivamente negli Stati membri in cui le merci
sono fabbricate o assemblate.
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3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, rispetti-
vamente entro il 5 e il 20 di ogni mese, gli importi delle resti-
tuzioni versate a titolo del presente articolo, rispettivamente
dal 16 alla fine del mese precedente e dal 1o al 15 del mese in
corso.

Se il totale degli importi comunicati dagli Stati membri è pari
ad almeno 20 000 000 � la Commissione sospende l�applica-
zione dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo alle esportazioni
non accompagnate da un titolo di restituzione.

Articolo 15

1. Il regolamento (CE) n. 1291/2000 è applicabile ai titoli di
restituzione di cui al presente regolamento, eccezion fatta per
le disposizioni relative ai titoli di importazione.

Le disposizioni relative ai diritti e agli obblighi inerenti ai titoli
stabiliti quantitativamente si applicano, mutatis mutandis, ai
diritti e agli obblighi dei titoli di restituzione di cui al presente
regolamento, stabiliti per importi in �, fermo restando il dispo-
sto dell�allegato F.

2. In deroga al paragrafo 1, le seguenti disposizioni del
regolamento (CE) n. 1291/2000 non sono applicabili ai titoli
di restituzione di cui al presente regolamento:

� gli articoli 9, 12, 14, 21, 24, 32, 33, 35, ,42, 46, 47, 50;

� l�articolo 8 paragrafo 2;

� l�articolo 8 paragrafo 4;

� l�articolo 18 paragrafo 1;

� l�articolo 36 paragrafo 5.

3. Per l�applicazione dell�articolo 40 del regolamento (CE) n.
1291/2000, la durata di validità dei titoli che scadono entro il
30 settembre non può essere prorogata. In tal caso il titolo
deve essere annullato per gli importi non richiesti per cause di
forza maggiore.

Articolo 16

1. Si applicano le disposizioni del regolamento (CE) n.
800/1999. Inoltre, all�atto dell�esportazione delle merci, l�inte-
ressato deve dichiarare le quantità dei prodotti di base, dei pro-
dotti ottenuti dalla loro trasformazione o dei prodotti la cui
assimilazione ad una di queste due categorie risulta dalle dispo-
sizioni dell�articolo 1, paragrafo 3, che sono stati effettivamente
impiegati nella fabbricazione delle merci stesse, ai sensi dell�ar-
ticolo 3, paragrafo 2, per i quali sarà richiesto il versamento di
una restituzione, o far riferimento a una tale composizione, se
è stata stabilita in applicazione dell�articolo 3, paragrafo 2,
terzo comma.

Quando una merce è entrata nella fabbricazione di una merce
da esportare, la dichiarazione dell�interessato deve comportare
l�indicazione della quantità della merce effettivamente impie-
gata nonché la natura e la quantità di ognuno dei prodotti di
base, dei prodotti ottenuti dalla loro trasformazione o dei pro-
dotti la cui assimilazione ad una di queste due categorie risulta
dalle disposizioni dell�articolo 1, paragrafo 3, da cui proviene
la merce in questione.

L�interessato deve giustificare la propria dichiarazione fornendo
alle autorità competenti tutti i documenti e le informazioni che
esse ritengano necessari.

Per verificare l�esattezza della dichiarazione loro presentata, le
autorità competenti utilizzano ogni mezzo di controllo ade-
guato.

A richiesta delle autorità competenti dello Stato membro nel
cui territorio si espletano le formalità doganali di esportazione,
le autorità competenti degli altri Stati membri comunicano
loro direttamente tutte le informazioni di cui possono disporre,
per permettere il controllo della dichiarazione dell�interessato.

2. In deroga al precedente paragrafo, d�accordo con le auto-
rità competenti, la dichiarazione dei prodotti e/o delle merci
impiegate può essere sostituita dalla dichiarazione complessiva
delle quantità di prodotti impiegati o da un riferimento ad una
dichiarazione relativa a tali quantità, qualora esse siano state
determinate ai sensi dell�articolo 3, paragrafo 2, terzo comma,
a condizione che il produttore tenga a disposizione delle auto-
rità tutte le informazioni necessarie alla verifica della dichiara-
zione.

3. Se l�interessato non effettua la dichiarazione di cui al
paragrafo 1, oppure non fornisce informazioni sufficienti a
giustificazione della propria dichiarazione, non può fruire della
restituzione.

Se tuttavia dimostra in maniera soddisfacente alle autorità
competenti di non possedere o di non essere in grado di for-
nire le informazioni richieste circa le condizioni di fabbrica-
zione della merce da esportare, e se detta merce figura nelle
colonne 1 e 2 dell�allegato D, può essergli versata, su sua
espressa richiesta, una restituzione, per il calcolo della quale la
natura e la quantità dei prodotti di base da prendere in consi-
derazione sono determinate in base ai dati ricavati dall�analisi
della merce da esportare e secondo la tabella di corrispondenze
che figura nell�allegato D. L�autorità competente stabilisce le
condizioni di esecuzione dell�analisi.

Le spese relative a tale analisi sono a carico dell�interessato.

Quando alla merce esportata si applica l�articolo 4, paragrafo 1
del regolamento (CE) n. 2571/97, il tasso di restituzione appli-
cabile ai prodotti lattiero-caseari è quello risultante dall�utilizza-
zione di prodotti lattiero-caseari a prezzo ridotto, a meno che
l�esportatore fornisca la prova che la merce non contiene pro-
dotti lattiero-caseari a prezzo ridotto.
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4. I paragrafi 1 e 2 non si applicano alle quantità di pro-
dotti agricoli determinate ai sensi dell�allegato C, salvo per
quanto riguarda:

� le quantità di prodotti di cui al paragrafo 1, primo comma,
esportate sotto forma di merci ottenute in parte con pro-
dotti che si trovano in regime di perfezionamento attivo
alle condizioni definite all�articolo 3, paragrafo 3, lettera b),

� le quantità di uova o di prodotti di uova esportate sotto
forma di paste alimentari di cui al codice NC 1902 11 00,

� il tenore di sostanza secca delle paste fresche di cui all�arti-
colo 3, paragrafo 3, lettera a),

� la natura dei prodotti di base effettivamente impiegati nella
fabbricazione di D-glucitolo (sorbitolo), codici NC 2905 44
e 3824 60, nonché, se del caso, le proporzioni di D-gluci-
tolo (sorbitolo) ottenute rispettivamente da prodotti amila-
cei e da saccarosio,

� le quantità di caseina esportate sotto forma di merci di cui
al codice NC 3501 90 90.

� il grado Balling della birra di malto, codice NC
2202 90 10,

� le quantità di orzo non trasformate in malto accettate dalle
autorità competenti.

La descrizione delle merci indicata sulla dichiarazione di espor-
tazione e sulla domanda di restituzione di merci di cui all�alle-
gato C deve essere effettuata conformemente alla nomenclatura
di questo allegato

5. Quando, ai fini dell�applicazione delle disposizioni del
presente articolo, si procede all�analisi di una merce, vengono
utilizzati i metodi di analisi di cui al regolamento (CEE) n.
4056/87 della Commissione (1); se mancano si ricorre a quelli
previsti per la classificazione nella tariffa doganale comune di
una merce simile importata nell�Unione Europea.

6. Nel documento comprovante l�esportazione sono indicate
tanto le quantità di merci esportate che le quantità dei prodotti
di cui al paragrafo 1, primo comma o un riferimento alla com-
posizione stabilita in applicazione dell�articolo 3, paragrafo 2,
terzo comma. Tuttavia, in caso di applicazione delle disposi-
zioni del paragrafo 2, secondo comma del presente articolo,
nel documento sono riportate, al posto delle suddette indica-
zioni, le quantità dei prodotti di base che figurano nella
colonna 4 dell�allegato D, corrispondenti ai dati forniti dall�ana-
lisi della merce esportata.

7. Per l�applicazione dei paragrafi 1 e 2, ciascuno Stato
membro informa la Commissione circa le misure di controllo
alle quali si ricorre nel suo territorio per i vari tipi di merci
esportate. La Commissione ne informa gli altri Stati membri.

8. Quanto alle esportazioni effettuate fra il 1o ottobre e il
15 ottobre di ogni anno, il versamento delle restituzioni non
può aver luogo prima del 16 ottobre.

Articolo 17

1. Conformemente all�articolo 16, per le merci dei codici
0405 20 10, 0405 20 30, da 1806 90 60 a 1806 90 90, 1901
e 2106 90 98 della nomenclatura combinata, contenenti una
percentuale elevata dei prodotti lattiero-caseari dei codici
0402 10 19, 0402 21 19, 0405 00 e 0406 della nomenclatura
combinata, denominati qui di seguito «prodotti lattiero-caseari»,
gli interessati devono effettuare le seguenti dichiarazioni:

a) che nessuna quantità di prodotti lattiero-caseari è stata
importata da paesi terzi nell�ambito di accordi particolari
che prevedono un�imposizione ridotta,

o

b) le quantità di prodotti lattiero-caseari importate da paesi
terzi nell�ambito di accordi particolari che prevedono
un�imposizione ridotta.

2. Ai fini dell�applicazione del paragrafo 1, «contengono una
percentuale elevata» significa 67 chilogrammi o più di prodotti
lattiero-caseari utilizzati per la fabbricazione di 100 chilo-
grammi di merci esportate.

3. Quando la domanda è presentata per quantità da deter-
minarsi conformemente al terzo capoverso dell�articolo 3, para-
grafo 2, l�autorità competente può accettare un�attestazione
dell�interessato, che certifichi che le quantità di prodotti lat-
tiero-caseari effettivamente utilizzate non hanno goduto di
regimi particolari che prevedono un�imposizione ridotta al
momento dell�importazione.

4. La dichiarazione presentata in conformità al paragrafo 1
o l�attestazione redatta in conformità al paragrafo 3 possono
essere accettate dall�autorità competente quando è comprovato
che il prezzo pagato per il prodotto lattiero-caseario incorpo-
rato nelle merci esportate è uguale o quasi uguale al prezzo
che prevale sul mercato della Comunità per un prodotto equi-
valente. Nell�operare il confronto dei prezzi si terrà conto del
momento in cui il prodotto lattiero-caseario è stato acquistato.

5. Quando sono state utilizzate quantità che hanno fruito di
un regime speciale che prevede un�imposizione ridotta, la resti-
tuzione sarà calcolata secondo l�articolo 17 del regolamento
(CE) n. 1255/1999 del Consiglio.(1) GU L 379 del 31.12.1987, pag. 29.

15.7.2000 L 177/15Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



Articolo 18

La restituzione di cui all�articolo 1, paragrafo 1, non è versata
per le merci riesportate dopo essere state immesse in libera
pratica conformemente all�articolo 24 del trattato.

La restituzione non è neppure versata per dette merci quando
sono esportate dopo trasformazione o sono incorporate in
altre merci.

Articolo 19

La Commissione apporta al presente regolamento gli adegua-
menti imposti da modifiche della nomenclatura combinata o
gli adeguamenti dell�allegato B necessari a mantenere la concor-
danza con i rispettivi allegati dei regolamenti di cui all�articolo
1, paragrafo 1.

Articolo 20

Con riserva del parere favorevole delle autorità competenti fino
al 31 dicembre 2000 gli interessati possono usare, il formula-
rio contenuto nell�allegato F del regolamento (CE) n. 1222/94,
nel quadro delle disposizioni di cui all�allegato F di tale regola-
mento, in luogo dell�allegato F del presente regolamento.

Articolo 21

Il regolamento (CE) n. 1222/94 è abrogato.

I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al pre-
sente regolamento e vanno letti secondo la tabella di corrispon-
denze di cui all�allegato G.

Articolo 22

Il presente regolamento entra in vigore il giorno seguente
quello della sua pubblicazione.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2000.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO A

Codice NC Designazione delle merci

ex 0402 10 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o altri dolcificanti, avente tenore, in peso,
di materie grasse inferiore o uguale a 1,5 % (PG2)

ex 0402 21 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o altri dolcificanti, avente tenore, in peso,
di materie grasse pari al 26 % (PG3)

ex 0404 10 02 a
ex 0404 10 16

Siero di latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti (PG 1)

ex 0405 10 Burro, avente tenore, in peso, di materie grasse pari all�82 % (PG6)

ex 0407 00 30 Uova di volatili da cortile, in guscio, fresche o conservate, diverse dalle uova da cova

ex 0408 Uova sgusciate e tuorli, adatti ad uso alimentare, freschi, essiccati, congelati o altrimenti conservati, senza aggiunta di zuc-
chero

1001 10 00 Frumento (grano) duro

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato non destinato alla semina

1002 00 00 Segala

1003 00 90 Orzo non destinato alla semina

1004 00 00 Avena

1005 90 00 Granturco non destinato alla semina

ex 1006 30 Riso lavorato

1006 40 00 Rotture di riso

1007 00 90 Sorgo da granella, non ibrido, destinato alla semina

1701 99 10 Zuccheri bianchi

ex 1702 19 00 Lattosio contenente, in peso, 98,5 % di lattosio, espresso in lattosio anidro calcolato su sostanza secca (PG 12)

1703 Melassi ottenuti dall'estrazione o dalla raffinazione dello zucchero
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ALLEGATO B

Codice NC Designazione delle merci

Prodotti agricoli per i quali può essere concessa
una restituzione all'esportazione

C: vedasi allegato C

Cereali
(a)

Riso
(b)

Uova
(c)

Zucchero,
melassa,

iso-glucosio
(d)

Latte
e prodotti

lattiero-caseari
(e)

1 2 3 4 5 6 7

ex 0403 Latticello, latte e crema coagulati, yogurt, chefir e
altri tipi di latte o creme fermentati o acidificati,
anche concentrati o con aggiunta di zuccheri o di
altri dolcificanti o con aggiunta di aromatizzanti, di
frutta o cacao:

0403 10 � yogurt:

da 3 10 51 a
0403 10 99

� � aromatizzati o addizionati di frutta o di cacao:

� � � aromatizzati X X X X

� � � altri:

� � � � addizionati di frutta X X X

� � � � addizionati di cacao X X X X

0403 90 � Altri:

da 0403 90 71 a
0403 90 99

� � aromatizzati o addizionati di frutta o di cacao:

� � � aromatizzati X X X X

� � � altri:

� � � � addizionati di frutta X X X

� � � � addizionati di cacao X X X X

0405 Burro ed altre materie grasse provenienti dal latte;
paste da spalmare lattiere

0405 20 � Paste da spalmare lattiere:

0405 20 10 � � aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale
o superiore a 39 % ed inferiore a 60 %

X

0405 20 30 � � aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale
o superiore a 60 % ed inferiore o uguale a
75 %

X

(a) Regolamento (CE) n. 1510/2000 della Commissione (GU L 174 del 13.7.2000, pag. 11).
(b) Regolamento (CE) n. 1528/2000 della Commissione (GU. L 175 del 14.7.2000, pag. 64).
(c) Regolamento (CE) n. 1516/1996 della Commissione (GU L 189 del 30.7.1996, pag. 99).
(d) Regolamento (CE) n. 1527/2000 della Commissione (GU L 175 del 14.7.2000, pag. 59).
(e) Regolamento (CE) n. 1528/2000 della Commissione (GU L 175 del 14.7.2000, pag. 55).
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0710 Ortaggi e legumi, anche cotti, in acqua o al vapore,
congelati

0710 40 00 granturco dolce:

� in spighe X X

� in grani C X

0711 Ortaggi e legumi temporaneamente conservati (per
esempio mediante anidride solforosa o in acqua
salata solforata o addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conservazione), ma
non atti per l'alimentazione nello stato in cui sono
presentati

0711 90 30 granturco dolce:

� in spighe X X

� in grani C X

1517 Margarina; miscele o preparazioni alimentari di grassi
o di oli animali o vegetali o di frazioni di differenti
grassi o oli di questo capitolo, diversi dai grassi e
dagli oli alimentari e le loro frazioni della voce 1516:

1517 10 � margarina, esclusa la margarina liquida:

1517 10 10 � � avente tenore, in peso, di materie grasse prove-
nienti dal latte, superiore al 10 % ma inferiore
o uguale al 15 %

X

1517 90 � altre:

1517 90 10 � � aventi tenore, in peso, di materie grasse prove-
nienti dal latte, superiore al 10 % ma inferiore
o uguale al 15 %

X

1702 50 00 Fruttosio chimicamente puro X

1704 Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao
(compreso il cioccolato bianco):

1704 10 � gomme da masticare (chewing gum), anche rive-
stite di zucchero

X X

1704 90 � altri:

1704 90 30 � � preparazione detta: «cioccolato bianco» X X X

1704 90 51 a
1704 90 99

� � altri X X X X

1806 Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti
cacao:

1806 10 cacao in polvere con aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti:

� semplicemente zuccherato con aggiunta di sacca-
rosio

X X X

� altro X X X X
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1806 20 altre preparazioni presentate in blocchi o in barre di
peso superiore a 2 kg allo stato liquido o pastoso o
in polveri, granuli o forme simili, in recipienti o in
imballaggi immediati di contenuto superiore a 2 kg:

1806 20 70 � Preparazioni dette «chocolate mild crumb» X X X X

� altre preparazioni della sottovoce 1806 20 X X X X X

1806 31 00 e
1806 32

� altre, presentate in tavolette, barre e bastoncini X X X X X

1806 90 � altre:

ex 1806 90 (11, 19, 31, 39, 50) X X X X X

ex 1806 90 (60, 70, 90) X X X X

1901 Estratti di malto; preparazioni alimentari a base di
farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, non
contenenti cacao o contenenti meno di 40 % in peso,
di cacao calcolato su una base completamente sgras-
sata, non nominate né comprese altrove; preparazioni
alimentari di prodotti delle voci da 0401 a 0404,
non contenenti cacao o contenenti meno di 5 %, in
peso, di cacao calcolato su una base completamente
sgrassata, non nominate né comprese altrove:

1901 10 00 Preparazioni per l'alimentazione dei bambini, condi-
zionate per la vendita al minuto:

Preparazioni alimentari dei prodotti delle voci da
0401 a 0404, contenenti meno di 5 % in peso di
cacao calcolato su una base completamente sgrassata

X X X X X

Altre X X X X

1901 20 00 Miscele e paste per la preparazione dei prodotti della
panetteria, della pasticceria o della biscotteria della
voce 1905:

� Preparazioni alimentari dei prodotti delle voci da
0401 a 0404, contenenti meno di 5 %, in peso, di
cacao calcolato su una base completamente sgras-
sata

X X X X X

� altre X X X X

1901 90 � altri:

1901 90 11 a
1901 90 19

� � Estratti di malto X X

� � altri:
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1901 90 99 � � � altri:

� � � � Preparazioni alimentari dei prodotti delle
voci da 0401 a 0404, contenenti meno
di 5 %, in peso, di cacao calcolato su
una base completamente sgrassata

X X X X X

� � � � altri X X X X

1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di
altre sostanze) oppure altrimenti preparate, quali spa-
ghetti, maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi,
ravioli, cannelloni; cuscus, anche preparato:

� Paste alimentari non cotte né farcite, né altrimenti
preparate

1902 11 00 � � contenenti uova:

� � � di grano duro ed altre paste alimentari di C X

cereali

� � � altre X X

1902 19 � � � altre:

� � � di grano duro ed altre paste alimentari di C X

cereali X

� � � altre X X

1902 20 � Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti
preparate):

1902 20 91 e
1902 20 99

� � altre: X X X X

1902 30 � altre paste alimentari X X X X

1902 40 � cuscus:

1902 40 10 � � non preparato:

� � � di grano duro C

� � � altro X

1902 40 90 � � altro X X X X

1903 00 00 Tapioca e suoi succedanei preparati a partire da
fecole, in forma di fiocchi, grumi, granelli perlacei,
scarti di setacciature o forme simili

X
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1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o
tostatura (per esempio, corn flakes.); cereali (diversi
dal granturco) in grani, in forma di fiocchi oppure di
altri grani lavorati (escluse le farine e le semole), pre-
cotti o altrimenti preparati, non nominati né com-
presi altrove:

«puffed rice», non zuccherato o riso precotto:

� contenente cacao (1) X C X X X

� non contenente cacao X C X X

altri, contenenti cacao (1) X X X X X

altri X X X X

1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria o della
biscotteria, anche con aggiunta di cacao; ostie,
capsule vuote dei tipi utilizzati per medicamenti,
ostie per, paste in sfoglie essiccate di farina, di amido
o di fecola e prodotti simili:

1905 10 00 � Pane croccante detto «Knäckebrot» X X X

1905 20 � Pane con spezie (panpepato): X X X X

1905 30 � Biscotti con aggiunta di dolcificanti; cialde e cial-
dini

X X X X

1905 40 � Fette biscottate, pane tostato e prodotti simili
tostati

X X X X

1905 90 � altri:

1905 90 10 � � Pane azimo (mazoth) X

1905 90 20 � � Ostie, capsule vuote dei tipi utilizzati per medi-
camenti, ostie per sigilli, paste in sfoglia essic-
cate di farina, di amido o di fecola e prodotti
simili

X X

� � altri:

1905 90 30 � � Pane senza aggiunta di miele, uova formaggio
o frutta ed avente tenore in zuccheri e materie
grasse ciascuno non superiore al 5 %, in peso,
misurato sulla materia secca

X

1905 90 40 a
1905 90 90

� � altri prodotti X X X X

2001 Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti commestibili di
piante, preparati o conservati nell'aceto o nell'acido
acetico:

2001 90 � altri:

2001 90 30 � � Granturco dolce (Zea mays var. saccharata):

� � � in spighe X X

� � � in grani C X
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2001 90 40 � � Ignami, patate dolci e parti commestibili simili
di piante aventi tenore, in peso, di amido o di
fecola uguale o superiore a 5 %

X X

2004 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non
nell'aceto o acido acetico, congelati, diversi dai pro-
dotti della voce 2006:

2004 10 patate:

� altri:

2004 10 91 � � � sotto forma di farina, semolino o fiocchi X X X X

2004 90 � Altri ortaggi e legumi e miscugli di ortaggi e di
legumi

2004 90 10 � � Granturco dolce (Zea mays var. saccharata):

� � � in spighe X X

� � � in grani C X

2005 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non
nell'aceto o acido acetico, non congelati, diversi dai
prodotti della voce 2006:

2005 20 � Patate:

2005 20 10 � � sotto forma di farina, semolino o fiocchi X X X X

2005 80 00 � granturco dolce (Zea mays var. saccharata):

in spighe X X

in grani C X

2008 Frutta ed altre parti commestibili di piante, altrimenti
preparate o conservate, con o senza aggiunta di zuc-
cheri o di altri dolcificanti o di alcole, non nominate
né comprese altrove:

2008 99 � � altri:

� � � senza aggiunta di alcole:

� � � � senza aggiunta di zuccheri:

2008 99 85 � � � � � Granturco, ad esclusione del gran-
turco dolce (Zea mays var. saccha-
rata):

� � � � � � in spighe X

� � � � � � in grani C

2008 99 91 � � � � � Ignami, patate dolci e parti commesti-
bili simili di piante aventi tenore, in
peso, di amido o di fecola uguale o
superiore a 5 %

X
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2101 Estratti, essenze e concentrati di caffè, di tè o di mate
e preparazioni a base di questi prodotti o a base di
caffè, di tè o di mate; cicoria torrefatta ed altri succe-
danei torrefatti del caffè e loro estratti, essenze e con-
centrati:

� Estratti, essenze e concentrati di caffè e prepara-
zioni a base di questi estratti, essenze o concen-
trati o a base di caffè:

2101 12 98 � � � altri X X X

2101 20 Estratti, essenze e concentrati di tè o di mate, e pre-
parazioni a base di questi estratti, essenze o concen-
trati o a base di tè o di mate:

2101 20 98 � � � altri X X X

2101 30 � Cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti del
caffè e loro estratti, essenze e concentrati:

� � Cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti
del caffè:

2101 30 11 � � � Cicoria torrefatta X

2101 30 19 � � � altri X X

� Estratti, essenze e concentrati di cicoria torrefatta
e

di altri succedanei torrefatti del caffè:

2101 30 91 � � di cicoria torrefatta X

2101 30 99 � � altri X X

2102 Lieviti (vivi o morti); altri microrganismi monocellu-
lari morti (esclusi i vaccini della voce 3002); lieviti in
polvere preparati:

2102 10 � Lieviti vivi:

2102 10 31 e
2102 10 39

� � Lieviti di panificazione X X

2105 Gelati, anche contenenti cacao:

� contenenti cacao X X X X X

� altri X X X X

2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese
altrove

2106 90 � altre:

2106 90 10 � � Preparazioni dette «fondute» X X X X
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2106 90 92 e
2106 90 98

altre X X X X

2202 Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate,
con aggiunta di zucchero o di altri dolcificanti o di
aromatizzanti, ed altre bevande non alcoliche, esclusi
i succhi di frutta o di ortaggi della voce 2009:

2202 10 00 � Acque, comprese le acque minerali e le acque gas-
sate, con aggiunta di zucchero o di altri dolcifi-
canti o di aromatizzanti

X X

2202 90 � altre:

2202 90 10 � � non contenenti prodotti delle voci da 0401 a
0404 o materie grasse provenienti dai prodotti
delle voci da 0401 a 0404:

� � � Birra di malto, con titolo alcolometrico
effettivo uguale o inferiore a 0,5 % vol

C

� � � altre X X

2202 90 91 a
2202 90 99

� � altre X X X

2205 Vermut ed altri vini di uve fresche, preparati con
piante o con sostanze aromatiche

X X

2208 Alcole etilico non denaturato con titolo alcolome-
trico

volumico inferiore a 80 % vol; acquaviti, liquori ed
altre bevande contenenti alcole di distillazione:

2208 20 � Acquaviti di vino o di vinacce X

2208 30 � Whisky:

� � Whisky diverso del whisky detto «Bourbon»:

ex 2208 30 32 e
2208 30 88

� � � Whiskies diversi da quelli compresi nel
regolamento (CEE) n. 2825/93

X

da 2208 50 11 a
2208 50 19

� Gin X

2208 50 91 a
2208 50 99

� Acquavite di ginepro (genièvre) X X

2208 60 � Vodka X

2208 70 � Liquori: X X X X

2208 90 � altri:

2208 90 41 � � Ouzo ed altre acquaviti X X

2208 90 45 � � Calvados presentato in recipienti di capacità
inferiore o uguale a 2 litri

X
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2208 90 48 altre acquaviti di frutta presentate in recipienti di
capacità inferiore o uguale a 2 litri

X

2208 90 52 Korn presentato in recipienti di capacità inferiore o
uguale a 2 litri

X X

2208 90 57 altre acquaviti presentate in recipienti di capacità
inferiore o uguale a 2 litri

X X

2208 90 69 � � altre bevande alcoliche presentate in recipienti
di capacità inferiore o uguale a 2 litri

X X X

2208 90 71 acquaviti di frutta presentate in recipienti di capacità
superiore a 2 litri

X

2208 90 74 altre acquaviti presentate in recipienti di capacità
superiore a 2 litri

X X

2208 90 78 altre bevande alcoliche presentate in recipienti di
capacità superiore a 2 litri

X X X

Capitolo 29 Prodotti chimici organici:

2905 43 00 � � Mannitolo C C

2905 44 � � D-glucitolo (sorbitolo) C C

3302 Miscugli di sostanze odorifere e miscugli (comprese
le soluzioni alcoliche) a base di una o più di tali
sostanze, dei tipi utilizzati come materie prime per
l'industria; altre preparazioni a base di sostanze odo-
rifere dei tipi utilizzati per la fabbricazione delle
bevande:

3302 10 dei tipi utilizzati nelle industrie alimentari o delle
bevande:

3302 10 29 � � � � � altre X X X

Capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a base di amidi o di
fecole modificati; colle; enzimi:

3501 Caseine, caseinati ed altri derivati delle caseine; colle
di caseina:

3501 10 � Caseine C

3501 90 � altri:

3501 90 10 � � Colle di caseina X

3501 90 90 � � altri C
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3502 Albumine (compresi i concentrati di più proteine di
siero, di latte contenenti in peso, calcolato su
sostanza secca, più di 80 % di proteine di siero, di
latte), albuminati ed altri derivati delle albumine:

� Ovoalburnina:

3502 11 90 � � � altra C

3502 19 90 � � altra C

3502 20 91 e
3502 20 99

� � altra C

350290 � altri X X

ex 3505 Destrina ed altri amidi e fecole modificati (per esem-
pio: amidi e fecole, pregelatinizzati od esterificati);
colle a base di amidi o di fecole, di destrina o di altri
amidi o fecole modificati, esclusi gli amidi e fecole
della sottovoce 3505 10 50

X X

3505 10 50 � � � Amidi e fecole esterificati o eterificati X

Capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chimiche:

3809 Agenti di apprettatura o di finitura, acceleranti di tin-
tura o di fissaggio di materie coloranti ed altri pro-
dotti e preparazioni (per esempio bozzime preparate
e preparazioni per la mordenzatura), dei tipi utilizzati
nelle industrie tessili, della carta, del cuoio o in indu-
strie simili, non nominati né compresi altrove:

3809 10 � a base di sostanze amidacee X X

3824 60 � Sorbitolo diverso da quello della sottovoce
2905 44

C C

(1) Contenente al massimo il 6 % di cacao.
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ALLEGATO C

Codice NC Designazione delle merci Frumento
tenero

Frumento
duro Granturco Riso lavorato

a grani lunghi
Riso lavorato
a grani tondi Orzo Zucchero

bianco
Siero di latte

(PG 1)

Latte
scremato in

polvere

Uova in
guscio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

0710 Ortaggi o legumi, crudi o cotti, in acqua o al vapore,
congelati:

0710 40 00 � Granturco dolce:

� � in grani 100 (1)

0711 Ortaggi o legumi temporaneamente conservati (per esem-
pio mediante anidride solforosa o in acqua salata, solfo-
rata o addizionata di altre sostanze atte ad assicurare
temporaneamente la conservazione), ma non atti per l�ali-
mentazione nello stato in cui sono presentati:

0711 90 30 � � � Granturco dolce:

� � � in grani 100 (1)

1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di altre
sostanze) oppure altrimenti preparate, quali spaghetti,
maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli, cannel-
loni; cuscus, anche preparato:

� Paste alimentari non cotte né farcite, né altrimenti pre-
parate:

1902 11 � � contenenti uova:

� � � di grano duro, non contenenti, o contenenti in
peso 3 % o meno di altri cereali, con un tenore
di ceneri calcolato sulla materia secca (in
peso) (2):

� � � inferiore o uguale a 0,95 % 160 (3) (4)

� � � superiore a 0,95 % e inferiore o uguale a
1,10 %

150 (3) (4)

� � � superiore a 1,10 % e inferiore o uguale a
1,30 %

140 (3) (4)



1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1902 11
(segue)

� � � � superiore a 1,30 % 0

� � � altre, di cereali:

� � � � contenenti, in peso, l�80 % o più di grano
duro e con un tenore di ceneri calcolato
sulla materia secca (in peso) (2):

� � � � inferiore o uguale a 0,87 % 32 128 (3) (4)

� � � � superiore a 0,87 % e inferiore o uguale a
0,99 %

30 120 (3) (4)

� � � � superiore a 0,99 % e inferiore o uguale a
1,15 %

28 112 (3) (4)

� � � � superiore a 1,15 % 0 0

� � � � contenenti, in peso, meno dell�80 % di grano
duro e con un tenore di ceneri calcolato
sulla materia secca (in peso) (2):

� � � � inferiore o uguale a 0,75 % 80 80 (3) (4)

� � � � superiore a 0,75 % e inferiore o uguale a
0,83 %

75 75 (3) (4)

� � � � superiore a 0,83 % e inferiore o uguale a
0,93 %

70 70 (3) (4)

� � � � superiore a 0,93 % 0 0

� � � altre (diverse da quelle di cereali): cfr. allegato B

1902 19 � � altre (diverse da quelle contenenti uova):

� � � di grano duro, non contenenti, o contenenti in
peso 3 % o meno di altri cereali, con un tenore
di ceneri calcolato sulla materia secca (in peso):

� � � � inferiore o uguale a 0,95 % 160

� � � � superiore a 0,95 % e inferiore o uguale a
1,10 %

150

� � � � superiore a 1,10 % e inferiore o uguale a
1,30 %

140

� � � � superiore a 1,30 % 0
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1902 19
(segue)

� � � altre, di cereali:

� � � � contenenti, in peso, l�80 % o più di grano
duro e con un tenore di ceneri calcolato
sulla materia secca (in peso):

� � � � inferiore o uguale a 0,87 % 32 128

� � � � superiore a 0,87 % e inferiore o uguale a
0,99 %

30 120

� � � � superiore a 0,99 % e inferiore o uguale a
1,15 %

28 112

� � � � superiore a 1,15 % 0 0

� � � � contenenti, in peso, meno dell�80 % di grano
duro e con un tenore di ceneri calcolato
sulla materia secca (in peso):

� � � � inferiore o uguale a 0,75 % 80 80

� � � � superiore a 0,75 % e inferiore o uguale a
0,83 %

75 75

� � � � superiore a 0,83 % e inferiore o uguale a
0,93 %

70 70

� � � � superiore a 0,93 % 0 0

� � � altre (diverse da quelle di cereali): cfr. allegato B

1902 20 � paste alimentari farcite (anche cotte o preparate altri-
menti):

� � altre

1902 20 91 � � � cotte; cfr. allegato B

1902 20 99 � � � altre; cfr. allegato B

1902 30 altre paste alimentari (cotte o preparate altrimenti, non
farcite): cfr. allegato B
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1902 40 � Cuscus:

1902 40 10 � � non preparato:

� � � di grano duro, non contenente, o contenente in
peso 3 % o meno di altri cereali, con un tenore
di ceneri calcolato sulla materia secca (in
peso) (2):

� � � � inferiore o uguale a 0,95 % 160

� � � � superiore a 0,95 % e inferiore o uguale a
1,10 %

150

� � � � superiore a 1,10 % e inferiore o uguale a
1,30 %

140

� � � � superiore a 1,30 % 0

� � � altro: (diverso da quello di cereali): cfr.
allegato B

1902 40 90 � � altro (preparato): cfr. allegato B

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tosta-
tura (per esempio: corn flakes); cereali (diversi dal gran-
turco) in grani o in forma di fiocchi oppure di altri grani
lavorati (escluse le farine e le semole), precotti o altri-
menti preparati, non nominati né compresi altrove:

1904 10 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tosta-
tura:

ex 1904 10 30 � � a base di riso:

� � � Puffed rice, non zuccherato 165

� � � altro

1904 20 � Preparazioni alimentari ottenute da fiocchi di cereali
non tostati o da miscugli di fiocchi di cereali non
tostati e di fiocchi di cereali soffiati:
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ex 1904 20 95 � � a base di riso:

� � � Puffed rice, non zuccherato 165

� � � altro

1904 90 � altri:

ex 1904 90 10 � � riso:

� � � riso precotto (5) 120

2001 Ortaggi e legumi, frutta e altre parti commestibili di
piante, preparati o conservati nell�aceto o nell�acido
acetico:

ex 2001 90 30 � Granturco dolce (Zea mays var. saccharata):

� � in grani 100 (1)

� � altro

2004 Altri ortaggi e legumi, preparati o conservati ma non
nell�aceto o acido acetico, congelati, diversi dai prodotti
della voce 2006:

ex 2004 90 10 � Granturco dolce (Zea mays var. saccharata):

� � in grani 100 (1)

� � altro

2005 Altri ortaggi e legumi, preparati o conservati ma non
nell�aceto o acido acetico, non congelati, diversi dai pro-
dotti della voce 2006:

2005 80 00 � Granturco dolce (Zea mays var. saccharata):

� � in grani 100 (1)

2008 Frutta ed altre parti commestibili di piante, altrimenti
preparate o conservate, con o senza aggiunta di zuccheri
o di altri dolcificanti o di alcole, non nominate né com-
prese altrove:
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ex 2008 99 85 � � � � � Granturco, ad esclusione del granturco
dolce (Zea mays var. saccharata):

� � in grani 100 (1)

ex 2202 90 10 Birre di malto, tenore di alcol uguale o inferiore a 0,5 %
in vol.:

� fabbricate a partire da malto di orzo o da malto di
frumento, senza aggiunta di cereali non sottoposti a
maltaggio, di riso (o di prodotti derivanti dalla loro
trasformazione) o di zucchero (saccarosio o zucchero
invertito)

23 (6) (9)

� altre 22 (6) (9)

2905 Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati,
o nitrosi:

� polialcoli:

2905 43 00 � � Mannitolo:

� � � ottenuto da saccarosio ai sensi del regolamento
(CE) n. 2038/1999

102

� � � ottenuto da prodotti amilacei ai sensi del rego-
lamento (CEE) n. 1766/92

242

2905 44 � � D-glucitolo (sorbitolo):

� � � in soluzione acquosa:

2905 44 11 � � � � contenente mannitolo in proporzione infe-
riore o uguale al 2 % in peso, calcolata sul
tenore in D-glucitolo

� � � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 169 (7)

� � � � � ottenuto a partire da saccarosio 71 (7)

2905 44 19 � � � � altro:
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� � � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 148 (7)

� � � � � ottenuto a partire da saccarosio 71 (7)

� � � altro:

2905 44 91 � � � � contenente D-mannitolo in proporzione
inferiore o uguale al 2 % in peso, calcolata
sul tenore in D-glucitolo:

� � � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 242

� � � � � ottenuto a partire da saccarosio 102

2905 44 99 � � � � altro:

� � � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 242

� � � � � ottenuto a partire da saccarosio 102

3501 Caseine, caseinati ed altri derivati delle caseine; colle di
caseina:

3501 10 � Caseine 291 (8)

3501 90 90 � � altri

3502 Albumine, albuminati ed altri derivati delle albumine:

� Ovalbumina:

3502 11 � � essiccata:

3502 11 90 � � � altra 406

3502 19 � � altra:

3502 19 90 � � � altra 55

3502 20 � Lattoalbumina
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3502 20 91 � � � essiccata (in fogli, scaglie, cristalli, polveri, ecc.) 900

3824 Leganti preparati per forme o per anime da fonderia;
prodotti chimici e preparazioni delle industrie chimiche
o delle industrie connesse (comprese quelle costituite da
miscele di prodotti naturali), non nominati né compresi
altrove; prodotti residuali delle industrie chimiche o delle
industrie connesse, non nominati né compresi altrove:

127

3824 60 � sorbitolo diverso da quello della sottovoce 2905 44:

� � in soluzione acquosa:

3824 60 11 � � � contenente D-mannitolo in proporzione infe-
riore o uguale al 2 % in peso, calcolata sul
tenore in D-glucitolo:

� � � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 169 (7)

� � � � ottenuto a partire da saccarosio 71 (7)

3824 60 19 � � altro:

� � � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 148 (7)

� � � � � ottenuto a partire da saccarosio 71 (7)

� � altro:

3824 60 91 � � � contenente D-mannitolo in proporzione infe-
riore o uguale al 2 % in peso, calcolata sul
tenore in D-glucitolo:

� � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 242

� � � � ottenuto a partire da saccarosio 102
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3824 60 99 � � � � altro:

� � � � ottenuto a partire da prodotti amilacei 242

� � � � ottenuto a partire da saccarosio 102

(1) Tale quantitativo s�intende di granturco in semi portato ad un tenore d�umidità del 72 % in peso.
(2) Tale tenore deve essere determinato sottraendo dal tenore totale di ceneri del prodotto la frazione di ceneri proveniente dalle uova incorporate, sulla base dello 0,04 % in peso di ceneri per 50 grammi immediatamente inferiore.
(3) Questa quantità è diminuita di 1,6 kg/100 kg per 50 grammi di uova in guscio (o l�equivalente di altri prodotti di uova) al chilogrammo di paste.
(4) 5 kg/100 kg per 50 grammi di uova in guscio (o l�equivalente di altri prodotti di uova) al chilogrammo di paste; qualsivoglia quantità intermedia viene portata al multiplo di 50 grammi immediatamente inferiore.
(5) Il riso precotto è costituito da riso lavorato in chicchi che sia stato sottoposto a precottura e disidratazione parziale allo scopo di facilitarne la cottura definitiva.
(6) Tale quantitativo s�intende calcolato per la birra avente tenore compreso tra 11° Plato e 12° Plato inclusi. Per la birra avente tenore inferiore a 11° Plato, tale quantitativo è diminuito del 9 % per grado Plato, previo arrotondamento del

tenore reale al grado immediatamente inferiore. Per la birra avente tenore superiore a 12° Plato, tale quantitativo è aumentato del 9 % per grado Plato, previo arrotondamento del tenore al grado immediatamente superiore.
(7) Il quantitativo indicato nelle colonne 5 e 9 s�intende calcolato per una soluzione acquosa di D-glucitolo (sorbitolo) avente tenore in materia secca del 70 % in peso. Per le soluzioni acquose di sorbitolo aventi un altro tenore in materia

secca, tale quantitativo è aumentato o diminuito, secondo i casi, proporzionalmente al tenore reale in materia secca e arrotondato al chilogrammo immediatamente inferiore.
(8) Quantitativo determinato in funzione della caseina usata nella fabbricazione, in ragione di 291 chilogrammi di latte scremato in polvere (PG 2) per 100 kg di caseina.
(9) Per ettolitro di birra.
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ALLEGATO D

Codice NC Designazione delle merci Dati risultanti dall�analisi delle merci
Natura del prodotto di base da

prendere in considerazione per la
concessione della restituzione

Quantità del prodotto di base da prendere in
considerazione per la concessione della restituzione

(per 100 kg di merci)

1 2 3 4 5

1704 Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao (com-
preso il cioccolato bianco)

1704 10 � Gomme da masticare (chewing gum), anche rivestite
di zucchero

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

da 1704 90 30 a
1704 90 99

� altri 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. a) Avente meno del 12 % in peso di
materie grasse provenienti dal latte

3. a) Latte intero in polvere
(PG3)

3. a) 3,85 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

b) Avente il 12 % in peso o più di
materie grasse provenienti dal latte

b) Burro (PG6) 3. b) 1,22 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

1806 Cioccolate e altre preparazioni alimentari contenenti
cacao:

1806 10 � Cacao in polvere con aggiunta di zucchero o di altri
dolcificanti

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

1806 20 � altre preparazioni presentate in blocchi o in barre di
peso superiore a 2 kg allo stato liquido o pastoso o in
polveri, granuli o forme simili, in recipienti o in
imballaggi immediati di contenuto superiore a 2 kg

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. a) Avente meno del 12 % in peso di
materie grasse provenienti dal latte

3. a) Latte intero in polvere
(PG3)

3. a) 3,85 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

b) Avente il 12 % in peso o più di
materie grasse provenienti dal latte

b) Burro (PG6) 3. b) 1,22 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

1806 31 e
1806 32

� altre, presentate in tavolette, barre o bastoncini 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. Materie grasse provenienti dal latte 3. Latte intero in polvere (PG3) 3. 3,85 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte



1 2 3 4 5

1806 90 � altre 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

a) Avente meno del 12 % in peso di
materie grasse provenienti dal latte

3. a) Latte intero in polvere
(PG3)

3. 3,85 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte

b) Avente il 12 % in peso o più di
materie grasse provenienti dal latte

b) Burro (PG6) 3. b) 1,22 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

ex 1901 Preparazioni alimentari di farine, semolini, amidi, fecole
o estratti di malto, non contenenti cacao o contenenti
meno di 50 %, in peso, di cacao calcolato su una base
completamente sgrassata, non nominate né comprese
altrove; preparazioni alimentari di prodotti delle voci dal
0401 al 0404, non contenenti cacao o contenenti meno
di 10 %, in peso, di cacao calcolato su una base comple-
tamente sgrassata, non nominate né comprese altrove

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. a) Avente meno del 12 % in peso di
materie grasse provenienti dal latte

3. a) Latte intero in polvere
(PG3)

3. a) 3,85 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

b) Avente il 12 % in peso o più di
materie grasse provenienti dal latte

b) Burro (PG6) b) 1,22 kg per 1 % in peso di materie
grasse provenienti dal latte

1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di altre
sostanze) oppure altrimenti preparate, quali spaghetti,
maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli, cannel-
loni; cuscus, anche preparato

ex 1902 11 00 ed
ex 1902 19

� Paste alimentari non cotte né farcite, né altrimenti pre-
parate, non contenenti esclusivamente cereali e uova

Amido (o destrina) di frumento (grano)
tenero

Frumento (grano) tenero 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)
di frumento

1902 20 � Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti pre-
parate);

da 1902 20 91
a 1902 20 99

� � altre Amido (o destrina) di frumento (grano)
tenero

Frumento (grano) tenero 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)
di frumento

1902 30 � � altre paste alimentari Amido (o destrina) di frumento (grano)
tenero

Frumento (grano) tenero 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)
di frumento

1902 40 90 � � altro (Cuscus) Amido (o destrina) di frumento (grano)
tenero

Frumento (grano) tenero 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)
di frumento

1903 Tapioca e suoi succedanei preparati a partire da fecole,
in forma di fiocchi, grumi, granelli perlacei, scarti di
setacciature o forme simili

Amido (o destrina) Granturco 1,83 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)
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1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscotte-
ria, anche con aggiunta di cacao; ostie, capsule vuote dei
tipi utilizzati per medicamenti, ostie per sigilli, paste in
sfoglie essiccate di farina, di amido o di fecola e prodotti
simili;

1905 10 � Pane croccante detto «Knäckebrot» Amido (o destrina) Segala 2,09 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)

1905 30 � Biscotti con aggiunta di dolcificanti; cialde e cialdini 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. Amido (o destrina) 3. Frumento (grano) tenero 3. 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o
destrina)

4. Materie grasse provenienti dal latte 4. Burro 4. 1,22 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte

1905 40 � Fette biscottate, pane tostato e prodotti simili tostati Amido (o destrina) Frumento (grano) tenero 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)

1905 90 20 Ostie, capsule vuote dei tipi utilizzati per medicamenti,
ostie per sigilli, paste in sfoglie essiccate di farina, di
amido o di fecola e prodotti simili

Amido (o destrina) Granturco 1,83 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)

1905 90 30 � � Pane senza aggiunta di miele, uova, formaggio o
frutta ed avente tenore in zuccheri e materie
grasse, ciascuno non superiore a 5 %, in peso, sulla
materia secca

Amido (o destrina) Frumento (grano) tenero 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o destrina)

da 1905 90 40 a
1905 90 90

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. Amido (o destrina) 3. Frumento (grano) tenero 3. 1,75 kg per 1 % in peso di amido (o
destrina)

4. Materie grasse provenienti dal latte 4. Burro 4. 1,22 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte

2105 Gelati, anche contenenti cacao 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. Materie grasse provenienti dal latte 3. Burro (PG6) 3. 1,22 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte

2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese
altrove:

2106 90 � altri

� � altri
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1 2 3 4 5

2106 90 98 � altri 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

3. Materie grasse provenienti dal latte 3. Burro (PG6) 3. 1,22 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte

2202 Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate,
con aggiunta di zucchero o di altri dolcificanti o di aro-
matizzanti, ed altre bevande non alcoliche, esclusi i suc-
chi di frutta o di ortaggi della voce 2009:

2202 10 � Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate,
con aggiunta di zucchero o di altri dolcificanti o di
aromatizzanti

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

2202 90 � altre:

2202 90 10 � � Non contenenti prodotti delle voci da 0401 a
0404 o materie grasse provenienti dai prodotti
delle voci da 0401 a 0404

1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Glucosio (2) 2. Granturco 2. 2,1 kg per 1 % in peso di glucosio (2)

da 2202 90 91 a
2202 90 99

� � altri 1. Saccarosio (1) 1. Zucchero bianco 1. 1 kg per 1 % in peso di saccarosio (1)

2. Materie grasse provenienti dal latte 2. Latte intero in polvere (PG3) 2. 3,85 kg per 1 % in peso di materie grasse
provenienti dal latte

(1) Il tenore in saccarosio della merce (allo stato in cui si trova), addizionato al saccarosio risultante dal calcolo in saccarosio di qualsiasi miscela di glucosio e fruttosio (somma aritmetica della quantità dei due zuccheri moltiplicata per 0,95)
che viene dichiarata (in qualsiasi forma) o determinata nella merce. Però, il contenuto in peso del glucosio considerato nel calcolo di cui sopra è uguale al contenuto in peso del fruttosio, se quest�ultimo è presente in quantità inferiore a
quella del glucosio.

(2) Glucosio, diverso da quello di cui alla nota (1).
N.B.: Quando è dichiarata la presenza di un idrolizzato del lattosio e/o viene determinata fra gli zuccheri una quantità di galattosio, prima di effettuare qualsiasi calcolo si detrae dalla quantità totale di glucosio la quantità di glucosio equiva-

lente al galattosio.
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ALLEGATO E

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE IN PRODOTTI DI BASE PER I PRODOTTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, PARAGRAFO 1, PUNTO B)

Codice NC Prodotto agricolo trasformato Coefficiente da applicare Prodotto di base

1101 00 11 Farina di frumento duro avente tenore in cenere per 100 g di:

� da 0 a 900 mg 1,33 Frumento duro

� da 901 a 1 900 mg 1,09 Frumento duro

1101 0015 e
1101 00 90

Farina di frumento tenero o di spelta avente tenore in cenere per 100 g
di:

� da 0 a 900 mg 1,33 Frumento tenero

� da 901 a 1 900 mg 1,09 Frumento tenero

1102 10 Farina di segala avente tenore in cenere, per 100 g, di:

� da 0 a 1 400 mg 1,37 Segala

� da 1 401 a 2 000 mg 1,08 Segala

1102 20 10 Farina di granturco avente tenore di sostanze grasse inferiore o uguale
a 1,5 % in peso

1,20 granturco

1102 20 90 Farina di granturco avente tenore di sostanze grasse superiore a 1,5 %
in peso

1,10 granturco

1102 30 Farina di riso 1,00 rotture di riso

1102 90 10 Farina di orzo 1,20 orzo

1102 90 30 Farina di avena 1,20 avena

1103 11 10 Semole e semolini di frumenti duro 1,42 frumento duro

1103 11 90 Semole e semolini di frumento tenero 1,37 frumento tenero

1103 12 00 Semole e semolini di avena 1,80 avena

1103 13 10 Semole e semolini di granturco aventi tenore di sostanze grasse
inferiore o uguale a 1,5 % in peso

1,20 granturco

1103 13 90 Semole e semolini di granturco aventi tenore di sostanze grasse
superiore a 1,5 % in peso

1,00 granturco

1103 14 00 Semole e semolini di riso 1,00 rotture di riso

1103 19 10 Semole e semolini di segala 1,00 segala

1103 19 30 Semole e semolini di orzo 1,00 orzo

1103 21 00 Agglomerati in forma di pellets di frumento (grano) 1,02 frumento tenero

1103 29 10 Agglomerati in forma di pellets di segala 1,00 segala

1103 29 20 Agglomerati in forma di pellets di orzo 1,02 orzo
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Codice NC Prodotto agricolo trasformato Coefficiente da applicare Prodotto di base

1103 29 30 Agglomerati in forma di pellets di avena 1,00 avena

1103 29 40 Agglomerati in forma di pellets di granturco 1,00 granturco

1103 29 50 Agglomerati in forma di pellets di riso 1,00 rotture di riso

1104 11 90 Fiocchi di orzo 1,40 orzo

1104 12 90 Fiocchi di avena 1,80 avena

1104 19 10 Cereali schiacciati o in fiocchi di frumento 1,02 frumento tenero

1104 19 30 Cereali schiacciati o in fiocchi di segala 1,40 segala

1104 19 50 Cereali schiacciati o in fiocchi di granturco 1,44 granturco

1104 19 91 Fiocchi di riso 1,00 rotture di riso

1104 21 10 Cereali mondati di orzo (decorticati o pilati) 1,50 orzo

1104 21 30 Cereali mondati e tagliati o spezzati (detti «Grütze» o «grutten») di orzo 1,50 orzo

1104 21 50 Cereali perlati di orzo 1,60 orzo

1104 22 20 Cereali mondati di avena (decorticati o pilati) 1,60 avena

1104 22 30 Grani di avena mondati e tagliati o spezzati (detti «Grütze» o «grutten») 1,70 avena

1104 23 10 Cereali mondati di granturco (decorticati o pilati), anche tagliati o
spezzati

1,30 granturco

1104 29 11 Cereali mondati di frumento (decorticati o pilati), anche tagliati o spez-
zati

1,02 frumento tenero

1104 29 51 Cereali di frumento soltanto spezzati 1,00 frumento tenero

1104 29 55 Cereali di segala soltanto spezzati 1,00 frumento tenero

1104 30 10 Germi di frumento (grano), interi, schiacciati, in fiocchi o macinati 0,25 frumento tenero

1104 30 90 Germi di altri cereali, interi, schiacciati, in fiocchi o macinati 0,25 frumento tenero

1107 10 11 Malto non torrefatto di frumento (grano), presentato in forma di farina 1,78 frumento tenero

1107 10 19 Malto non torrefatto di frumento presentato in altra forma 1,27 frumento tenero

1107 10 91 Malto non torrefatto di altri cereali, presentato in forma di farina 1,78 orzo

1107 10 99 Malto non torrefatto di altri cereali, presentato in altra forma 1,27 orzo

1107 20 00 Malto torrefatto 1,49 orzo

1108 11 00 Amido di frumento (grano) 2,00 frumento tenero

1108 12 00 Amido di granturco 1,60 granturco
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Codice NC Prodotto agricolo trasformato Coefficiente da applicare Prodotto di base

1108 13 00 Fecola di patate 1,60 granturco

1108 19 10 Amido di riso 1,52 rotture di riso

ex 1108 19 90 Amido di orzo o di avena 1,60 granturco

1702 30 51 Glucosio e sciroppo di glucosio (1), non contenente fruttosio o conte-
nente, in peso, allo stato secco, meno di 20 % di fruttosio, contenente,
in peso, allo stato secco, 99 % o più di glucosio, altri

2,09 granturco

1702 30 59 Glucosio e sciroppo di glucosio (1), non contenente fruttosio o conte-
nente, in peso, allo stato secco, meno di 20 % di fruttosio, contenente,
in peso, allo stato secco, 99 % o più di glucosio, altri

1,60 granturco

1702 30 91 Glucosio e sciroppo di glucosio (1), non contenente fruttosio o conte-
nente, in peso, allo stato secco, meno di 20 % di fruttosio, altri in pol-
vere cristallina bianca, anche agglomerata

2,09 granturco

1702 30 99 Glucosio e sciroppo di glucosio (1), non contenente fruttosio o conte-
nente, in peso, allo stato secco, meno di 20 % di fruttosio, altri

1,60 granturco

1702 40 90 Glucosio e sciroppo di glucosio (1) contenente, in peso, allo stato
secco, da 20 % a 50 % escluso di fruttosio, altri

1,60 granturco

ex 1702 90 50 Maltodestrina, in polvere cristallina bianca, anche agglomerata 2,09 granturco

ex 1702 90 50 Maltodestrina e sciroppo di maltodestrina, altri 1,60 granturco

1702 90 75 Zuccheri e melassi, caramellati, in polvere, anche agglomerati 2,19 granturco

1702 90 79 Zuccheri e melassi, caramellati, altri 1,52 granturco

2106 90 55 Sciroppi di glucosio o di maltodestrina, aromatizzati o colorati 1,60 granturco

(1) Escluso l'isoglucosio.
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ALLEGATO F

I. Domanda di titolo di restituzione

1. La domanda di titolo di restituzione è compilata su formulario conformemente all�allegato I del regolamento
(CE) n. 1291/2000.

Se l'interessato non prevede di effettuare esportazioni da uno Stato membro diverso da quello nel quale pre-
senta la domanda di titolo di restituzione, può presentare la domanda per via elettronica, alle condizioni stabi-
lite da tale Stato membro.

2. Sul titolo «titolo di esportazione o di fissazione anticipata» è apposto un timbro che reca la dicitura «titolo di
restituzione per merci non comprese nell'allegato I»

Il richiedente compila le caselle 4, 8, 17 e 18 e, se del caso, la casella 7. Nelle caselle 17 e 18 è indicato l'im-
porto in euro.

Le caselle da 13 a 16 non sono compilate.

Nella casella 20 il richiedente precisa se prevede di utilizzare il titolo di restituzione esclusivamente nello Stato
membro che lo ha rilasciato o se chiede un titolo di restituzione valido in tutta la Comunità.

Indica il luogo e la data della domanda e firma la domanda di titolo di restituzione.

Per le domande di titolo per un aiuto alimentare compila anche la casella 20, inserendovi una delle diciture di
cui all'articolo 10.

II. Domanda di fissazione anticipata � domanda di estratto di titolo di restituzione

1. Domanda di fissazione anticipata contemporanea alla domanda di titolo di restituzione

Si veda il punto I (il richiedente compila la casella 8)

2. Domanda di fissazione anticipata posteriore a il rilascio del titolo di restituzione

il richiedente compila una domanda che indichi:

� nelle caselle 1 e 2 il nome dell'ente che rilascia il titolo di restituzione per il quale è chiesta la fissazione
anticipata e il numero di detto titolo;

� nella casella 4 il nome del titolare del titolo;

� nella casella 8 va apposta una crocetta alla voce «sì».

3. Domanda di estratto di titolo di restituzione

Il titolare del titolo di restituzione può chiedere un estratto del titolo per un importo che non superi l'importo
non ancora imputato sul titolo iniziale il giorno del rilascio dell'estratto, per esempio quando prevede di effet-
tuare esportazioni per le quali le domande di restituzione non saranno presentate nello Stato membro che ha
rilasciato il titolo di restituzione. In tal caso sul titolo iniziale è imputato l'importo della domanda dell'estratto
e viene rilasciato un estratto in seguito ad una domanda nella quale figurano le seguenti informazioni:

nelle caselle 1 e 2 il nome dell'ente che rilascia il titolo di restituzione, per il quale è chiesto un estratto, e il
numero del titolo iniziale;

nella casella 4 il nome del titolare del titolo di restituzione;

nelle caselle 17 e 18 l'importo in euro chiesto in base all'estratto.
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III. Rilascio di titoli di restituzione con fissazione anticipata utilizzabili in tutta la Comunità e rilascio di
estratti di titoli

Gli esemplari 1 e 2 sono rilasciati secondo i modelli; conformemente all'allegato I del regolamento (CE) n.
1291/2000.

Sul titolo «titolo di esportazione o di fissazione anticipata» è apposto un timbro che reca la dicitura «titolo di resti-
tuzione per merci non comprese nell'allegato I»

a) La casella 1 contiene il nome e l'indirizzo dell'ente che rilascia il titolo di restituzione. La casella 2 o la casella
23 contengono il numero del titolo di restituzione, attribuito dall'ente che lo rilascia.

Se si tratta di un estratto di titolo di restituzione, nella casella 3 compare la dicitura «Estratto», in grassetto e in
lettere maiuscole.

b) La casella 4 contiene il nome e l'indirizzo completo del titolare.

c) La casella 6 è depennata.

d) La casella 10 contiene la data di presentazione della domanda del titolo di restituzione e la casella 11 indica
l'importo della cauzione fissata in applicazione dell'articolo 11.

e) La casella indica 12 l'ultimo giorno di validità.

f) Le caselle da 13 a 16 sono depennate.

g) Le caselle 17 e 18 sono compilate dall'ente competente, sulla base dell'importo determinato a norma dell'arti-
colo 8.

h) La casella 19 è depennata.

i) La casella 20 contiene le eventuali indicazioni previste nella domanda.

j) La casella 21 è compilata conformemente alla domanda.

k) La casella 22 contiene la dicitura «data del primo giorno di validità: �», determinata ai sensi dell'articolo 8.

l) La casella 23 è compilata.

m) La casella 24 è depennata.

IV. Rilascio di titoli di restituzione senza fissazione anticipata, utilizzabili in tutta la Comunità

Tali titoli di restituzione vanno compilati come quelli di cui al punto III.

La casella 21 è depennata.

Se il titolare di un titolo di restituzione chiede in un secondo momento la fissazione anticipata dei tassi di restitu-
zione, deve restituire il titolo iniziale e gli eventuali estratti già rilasciati. Nella casella 22 va quindi scritta, debita-
mente completata, la menzione «Restituzione valida il � con fissazione anticipata � valida fino a �».

V. Titoli registrati, validi in un unico Stato membro

Se il titolare di un titolo di restituzione non prevede di chiedere restituzioni sulla base del titolo presso un ente
diverso da quello che lo ha rilasciato, lo Stato membro comunica al richiedente che la sua domanda è stata regi-
strata e gli trasmette le informazioni previste sull'esemplare n. 1.

L'esemplare n. 2 (destinato all'ente che procede al rilascio) non è rilasciato. È sostituito da una registrazione, deposi-
tata presso l'ente competente, che contiene tutte le informazioni dei titoli di restituzione di cui ai punti III e IV,
nonché le imputazioni del titolo.

VI. Utilizzo dei titoli di restituzione

1. Quando vengono espletate le formalità di esportazione, nella casella 44 del documento amministrativo unico è
apposta la dicitura «HA1», accompagnata dal numero o dai numeri dei titoli di restituzione che accompagnano
la domanda di restituzione.

Quando il documento doganale non è un documento amministrativo unico, il documento nazionale indica il o
i numeri dei titoli da liquidare.
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2. Ogni operatore deve compilare una domanda di pagamento specifica ai sensi dell'articolo 49, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 800/1999. Tale domanda dev'essere presentata all'ente competente per il versamento ed
essere accompagnata dal o dai titoli corrispondenti, salvo in caso di registrazione del o dei titoli ai sensi del
precedente paragrafo V.

L'autorità competente può decidere di non considerare la domanda specifica come la pratica relativa al versa-
mento della restituzione di cui al paragrafo 2 dell'articolo 49 del regolamento (CE) n. 800/1999.

L'autorità competente può considerare che la domanda specifica costituisce la dichiarazione di esportazione di
cui all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 800/1999. In tal caso la data in cui la domanda specifica
è pervenuta all'ente competente per il versamento delle restituzioni, di cui al precedente paragrafo 3, corri-
sponde alla data in cui all'ente competente ha ricevuto la dichiarazione di esportazione. Negli altri casi la
domanda specifica contiene, fra l'altro, il numero di riferimento della dichiarazione di esportazione.

3. L'ente competente per il versamento delle restituzioni determina l'importo richiesto sulla base delle informa-
zioni contenute nella domanda specifica, fondandosi esclusivamente sulla/sulle quantità e la natura del pro-
dotto/dei prodotti di base esportato/esportati e sul tasso/sui tassi di restituzione vigente/vigenti. Nella dichiara-
zione di esportazione questi tre elementi devono essere indicati espressamente o con un riferimento inequivo-
cabile.

L'ente competente per il versamento delle restituzioni imputa l'importo sul titolo di restituzione entro tre mesi
a decorrere dalla data in cui è pervenuta la domanda specifica.

L'imputazione del titolo si effettua a tergo dell'esemplare n. 1; nelle caselle 28, 29 e 30 in luogo della quantità
è indicato l'importo in euro.

Il precedente capoverso si applica, mutatis mutandis, ai titoli conservati in forma di file elettronico.

4. Avvenuta l'imputazione, se il titolo di restituzione non è registrato l'esemplare n. 1 è restituito al titolare
ovvero è conservato dall'ente competente per i versamenti, a domanda dell'interessato.

5. La cauzione relativa alle esportazioni effettuate può essere svincolata ovvero essere trasferita per garantire il
versamento di anticipi delle restituzioni. In tal caso il richiedente la completerà debitamente.
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ALLEGATO G

TABELLA DELLE CORRISPONDENZE

Regolamento (CE) n. 1222/94 Presente regolamento

Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 1, paragrafo 1

Articolo 1, paragrafo 1 bis Articolo 1, paragrafo 2

Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 1, paragrafo 3

Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 1, paragrafo 4

Articolo 2 Articolo 2

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5 Articolo 5

Articolo 6 Articolo 6

Articolo 6 A Articolo 7

Articolo 6 B Articolo 8

Articolo 6 C Articolo 9

Articolo 6 D Articolo 10

Articolo 6 E Articolo 11

Articolo 6 F Articolo 12

Articolo 6 G Articolo 13

Articolo 6 H Articolo 14

Articolo 6 I Articolo 15

Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 16, paragrafo 1

Articolo 7, paragrafo 1 bis Articolo 16, paragrafo 2

Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 16, paragrafo 3

Articolo 7, paragrafo 3 Articolo 16, paragrafo 4

Articolo 7, paragrafo 4 Articolo 16, paragrafo 5

Articolo 7, paragrafo 5 Articolo 16, paragrafo 6

Articolo 7, paragrafo 6 Articolo 16, paragrafo 7

Articolo 7, paragrafo 7 Articolo 16, paragrafo 8

Articolo 7 bis Articolo 17

Articolo 8 Articolo 18

Articolo 8 bis Articolo 19
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Regolamento (CE) n. 1222/94 Presente regolamento

Articolo � Articolo 20

Articolo � Articolo 21

Allegato A Allegato A

Allegato B Allegato B

Allegato C Allegato C

Allegato D Allegato D

Allegato E Allegato E

Allegato F Allegato F
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